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Con la settimana del ponte 
dell’Immacolata si è aperto uf-
ficialmente il calendario degli 
eventi natalizi previsti nella 
nostra città.

Alcuni sono già passati ma 
ci piace ricordarli lo stesso. 

Un modo per ringraziare 
tutte le associazioni che hanno 
realizzato tante iniziative dove 
il divertimento per grandi e 
piccini è assicurato.

Da lunedì 6 dicembre, fino 
a mercoledì 8, in piazza Duo-
mo il protagonista è stato il 
consueto Mercatino di Natale, 
organizzato dalla Pro Fiumet-
to.

Nell’occasione l’Agesci in 
un proprio spazio ha esposto 
piccoli lavori e dato vita al 
progetto “Impacca i tuoi regali 
nei sacchetti di carta riciclata”. 

Un cartellone che va incontro a grandi e piccoli. Protagoniste le associazioni con le loro iniziative
Sempre in piazza Duomo, 

davanti al Teatro ed intor-
no alla statua del Leopoldo, 
l’Associazione Cose Vive ha 
esposto lavorazioni artigianali a 
tema natalizio. 

Sabato 11 dicembre sono 
scaduti i termini di presenta-
zione delle domande per par-
tecipare al Concorso “Presepe 
in famiglia”; alle ore 15.30, 
al centro Centro Civico “La 
Rosa Bianca”, alcune corali 
si sono esibite nel Concerto 
di canti natalizi organizza-
to dall’associazione La Rosa 
Bianca.

Sabato 11 e domenica 12 
dicembre in piazza Duomo, 
l’associazione Cose Vive ha 
organizzato “La Domenica dei 

Con l’inizio della stagione 
autunnale l’Amministrazione 
Comunale, come aveva già fatto 
ad inizio estate, si è confrontata 
nuovamente con i cittadini di 
Pietrasanta.

L’occasione questa volta è stata 
data dalla volontà di presentare 
pubblicamente il Bilancio Pre- Continua a pag. 4

Grafica-Alain Cacciatori

ventivo 2011 prima della sua 
presentazione in Consiglio 
Comunale.

Itinerando
Eccoci al numero natalizio 

di Pietrasanta Informa, che 
presentiamo in formato on-
line, ma che con l’anno nuovo 
riprenderà la sua normale uscita 
in forma cartacea.

Voglio innanzi tutto ringra-
ziarvi per la vostra vicinanza 
attenta e costante. 

In particolar modo per la 

generosità con cui avete offerto 
un alloggio dignitoso a chi ha 
dovuto lasciare l’abitazione a 
causa dei movimenti franosi e 
per l’attenzione con cui seguite, 
giorno dopo giorno, il lavoro che 
andiamo svolgendo. Le vostre 
segnalazioni sulle problemati-
che della città, sono per noi uno 
stimolo che ci impegna a fare 

sempre meglio. 
In questi giorni l’Ammini-

strazione sta lavorando alla 
stesura del Bilancio 2011. Un 
impegno molto grande che ci 
porta a fare scelte dure e difficili. 

Confesso che i tagli imposti 
dal Governo Centrale, ci hanno 
messo in difficoltà. Ma non ci 
siamo scoraggiati.

Stiamo operando in partico-
lare affinché al Sociale siano ga-
rantiti tutti quei servizi sempre 
più richiesti ed indispensabili 
per le famiglie, gli anziani, i 
bambini, le persone in difficol-
tà. La crisi, sempre più evidente, 
ha costretto nuove fasce sociali a 
chiedere aiuto agli enti pubblici.

Altre risorse che in ogni modo 
cerchiamo di mantenere, sono 
quelle da destinarsi al risana-
mento del nostro territorio. I 
dissesti idrogeologici che di fre-
quente colpiscono le frazioni 
collinari  e non solo, hanno bi-
sogno di risposte immediate.

Ci preoccupano anche i tagli 
dell’80% alle manifestazioni 
culturali. La Cultura, il Turi-
smo e l'Artigianato sono ambiti 
strategici per la nostra città. È 
per questo che con estrema serie-
tà stiamo cercando di garantire 
tutte quelle azioni ed iniziative 
che sostengano e semmai rilan-
cino questi settori. Ci stiamo in-
fatti attivando per rinnovare la 

compartecipazione ai progetti di 
istituti di credito e altri soggetti 
interessati.

Il nostro impegno inoltre sarà 
speso affinché al più presto si 
arrivi all’approvazione del Re-
golamento Urbanistico con il 
quale potremmo dare una visio-
ne definita della città che verrà, 
e ottenere qualche fondo in più  
da restituire alla collettività at-
traverso servizi e infrastrutture.

Voglio augurare dunque un 
sereno Natale e un felice anno 
nuovo a tutti i cittadini di Pie-
trasanta e al personale del Co-
mune. Alla Polizia Municipa-
le, ai tecnici, agli operai e alla 
Protezione Civile che nei giorni 
dell'emergenza maltempo – alla 
fine dell’ottobre scorso – si sono 
spesi per riportare la situazione 
alla normalità e hanno lavorato 
per scongiurare il peggio.

Un augurio particolare, per-
mettetelo, lo voglio riservare 
a quelle famiglie che a causa 
degli eventi sopra citati, hanno 
dovuto lasciare le loro case. Pur 
in una situazione drammatica, 
dove di colpo sono state costret-
te ad allontanarsi dai beni più 
cari, hanno dimostrato una di-
gnità e una forza d’animo non 
comuni. 

Vi abbraccio tutti 
Il Sindaco

Domenico Lombardi
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Un Natale pieno di eventi (continua dalla prima)

I danni del maltempo di fine ottobre e i finanziamenti stanziati
Nella notte tra il 31 ottobre e il 1 novembre la Versilia e Pietrasanta sono state 
pesantemente colpite dal maltempo. Alcune famiglie hanno dovuto lasciare le 
loro abitazioni. 
Per diversi  giorni gli uffici tecnici, squadre di operai, Polizia Municipale e 
protezione Civile, hanno lavorato incessantemente per scongiurare il peggio

Mestieri”: 25 gazebo con di-
verse lavorazioni artigianali. 
A Tonfano, invece, ideato 
da Marina Eventi, abbiamo 
potuto ammirare il Merca-
tino di Natale. 

In occasione del finissa-
ge della mostra “Mondino 
scultore” nel Chiostro di 
Sant’Agostino, domenica 
12 ore 10.30 si è tenuto 
l’incontro dal titolo: La 
rappresentazione dei simboli 
religiosi in Aldo Mondino.

Divertimento e risate 
sono state le protagoniste 
giovedì 16 dicembre alle 
ore 21.15 al Teatro Co-
munale di Pietrasanta dove 
l’Associazione Culturale 
“La Versiglia in bocca” ha 
presentato “Il meglio dei 
moschettieri della risata”. 

Per il 18 dicembre, in 
Piazza Duomo ore 16 l’ap-
puntamento è stato con 
“Natale in foto”: tre anima-
tori in costume da Babbo 
Natale hanno donato ai 
bambini caramelle e stelle 
filanti. 

I bambini hanno potuto 
scattarsi le foto sedendosi 
su un grande Babbo Natale 
gonfiabile fatto a poltrona.

L’Associazione Agesci ha 
consegnato la “Luce della 
Pace” in Duomo a Pietrasanta.

Per gli amanti dell’arte nel 
pomeriggio del 18 dicembre 
sono state inaugurate le mo-
stre: Giovanni Acci (1910-
1979) l’artista, le opere a 
cura di Maria Acci Kazantjis 
nella Chiesa e Chiostro di 
Sant’Agostino (in mostra fino 
al 6 febbraio 2011; Nicola Vi-
tale Sala delle Grasce (fino al 
9 gennaio); a Palazzo Panichi, 
Presenze-Emergenze confronto 
fra generazioni di scultori Asart 
(fino al 9 gennaio).

Ricco il programma di 
domenica 19 dicembre. In 
piazza Duomo si è svolto il 
consueto Mercatino dei fiori. 
Dalle 16.00, nel centro storico 
l’Associazione “La soffitta dei 
colori” in collaborazione con 
Gruppo Cemea Ligure Apua-
no, ha animato la piazza con 
“C’era una volta … il Natale”, 
caccia al tesoro/caccia alla fia-
ba, nella quale sono stati coin-
volti i bambini di età compre-
sa tra i 7 e gli 11 anni. 

Per gli amanti della musica 
sempre alle 16.00, nella chie-
sa di San Rocco a Capezza-
no, la Società Filarmonica di 

Capezzano Monte e del Coro 
Versilia di Capezzano Monte 
si sono esibiti nel Concerto di 
Natale.

Lunedì 20 l’Agesci ha orga-
nizzato in Duomo, la Veglia 
di Natale dal tema “La Luce”, 
mentre martedì 21 dicembre 
alle ore 18.00 la Filarmoni-
ca Basilio Stagi si è esibita in 
piazza Duomo con un Concer-
to natalizio.

Il 23 dicembre terminano 
i sopralluoghi per il concorso 
“Presepe in famiglia”. 

“Moreno il treno arcobale-
no”, spettacolo itinerante sui 
trampoli, organizzato da As-
sociazione Culturale Compa-
gnia del Granmastro, andrà 
in scena per le vie del Centro, 
giovedì 23 dicembre dalle 
16.30 alle ore 18.30. 

Alla stessa ora del 24 dicem-
bre l’Associazione Culturale 
Compagnia del Granmastro 
con lo spettacolo itinerante sui 
trampoli “Pinocchio nel paese 
di....” animerà le vie del centro 
di Tonfano. 

Il 26 dicembre alle ore 9.00 
parte a Vallecchia la 58° edi-
zione della Gara podistica 
"Coppa Santo Stefano", men-
tre alle ore 21.00 la contra-

da Antichi Feudi, organizza 
nella chiesa di Santo Stefano 
un concerto di musica classi-
ca diretto dal maestro Marco 
Balderi.

Martedì 28 dicembre, ore 
18.30 l’artista Nicola Vitale 
terrà la conferenza, nel Chio-
stro di Sant’Agostino: "L’arte 
oggi, tra decadenza e rinnova-
mento radicale".

Gran finale per il 2010 con 
lo spettacolo musicale di fine 
anno il 31 dicembre in piazza 
Duomo dalle ore 22.00 alle 
ore 2.30.

Il 4 gennaio 2011 ore 21.00 
nel Salone dell'Annunziata, 
Chiostro di Sant’Agostino ci 
sarà la premiazione del concorso 
"Presepe in famiglia". 

Sempre nel Salone dell’An-
nunziata, il 5 gennaio alle ore 
17 l’associazione 2M presenta 
il libro di Mauro Talini “Oltre 
il limite....la speranza”. 

Saranno presenti personag-
gi dello sport, medici e l'asso-
ciazione internazionale Padre 
Kolbe. Conduce Maria Tucci. 

Il Giro della Befana allieterà 
gli abitanti del paese di Capez-
zano Monte.

Il 6 gennaio, alle ore 16 nel 
Centro Storico protagonista 

sarà la Befana con lo spettaco-
lo “Canta la Befana”. 

Domenica 9 gennaio, visita 
alla 11ª Mostra Internazionale 
dell’Arte Presepiale, a Città di 

Castello (PG) alla quale par-
teciperanno gratuitamente i 
primi tre finalisti del concor-
so “Presepe in famiglia”.

Dalla relazione formulata da-
gli uffici tecnici si possono indi-
viduare i dissesti idro-geologici e 
geologici che hanno interessato il 
territorio collinare e la pianura:

Solaio. In via Borgo Palazzi, 
nella frazione di Solaio, i movi-
menti sul vecchio fronte di cava 
costituiscono un potenziale pe-
ricolo per alcune abitazioni. Per 
tale motivo sono state emesse: 
il 1 novembre un’Ordinanza di 
parziale sgombero di un fabbri-
cato e  il 9 novembre un’ordi-
nanza di sgombero.

Strettoia. Considerevole la 
lista dei movimenti franosi e 
smottamenti registrata nella fra-
zione di Strettoia, nonché i dan-
ni che ne sono conseguiti. In via 
Metati Rossi Alti, a causa delle 
forti piogge la strada comunale 
era stata invasa da materiale ter-
roso frammisto a sassi e piante. 
Si rende quindi necessario un 
intervento urgente di risanamen-
to e consolidamento (palificate, 
opere di regimazione idraulica, 
con un importo stimato di circa 
€ 800 mila).

Gli smottamenti della sede 
stradale in via Metati Rossi Bassi, 
hanno causato danni per € 150 
mila mentre in via Palatina per 
il ripristino dei poggi franati, 

serviranno opere di regimazione 
idraulica, per circa €  40 mila. 

Un importante movimento 
franoso in via Cerro Grosso, 
ha costretto l’Amministrazione 
all’esecuzione di un’ordinanza di 
sgombero di una civile abitazio-
ne e altre frane si sono verificate  
presso l’opera acquedottistica, e 
in via Col di Pione. In via Stri-
nato, causa franamento delle 
sponde del canalone sottostante 
la sede stradale e piccoli smot-
tamenti nella parte alta, si do-
vranno eseguire opere di messa 
in sicurezza della sede stradale 
per un totale di € 500 mila. La 
perdita di un ulteriore franamen-
to di porzione di sede stradale di 
via Casone, nel sottostante ca-
nale, impegnerà per il ripristino 
del muro intorno ai € 100 mila 
; stessa cifra anche per il ripristi-
no del franamento in via Canal 
D’Oro.

Altre situazioni di pericolo 
sempre a Strettoia hanno riguar-
dato smottamenti in via Albetre-
ta; via Montebello, via Valencia-
ia (per quest’ultima si prevede 
la regimazione idraulica con un 
costo di circa  € 50 mila).

Vitoio. Articolata la situazione 
in via Vitoio: il recente frana-
mento interessa due tornanti e 

la sede stradale necessita di una 
adeguata regimazione idrauli-
ca (stima € 60 mila); mentre è 
imminente l’inizio dei lavori di 
ripristino dell’ultimo tratto di 
strada situato prima del borgo, 
interessato da due franamenti – 
sopra e sotto strada – avvenuti 
nell’inverno 2008/9 (finanzia-
mento Regione Toscana e Co-
mune di € 120.000). 

Vallecchia. Per quanto riguar-
da la frazione di Vallecchia è sta-
ta emessa un’ordinanza di chiu-
sura al traffico per il franamento 
della sede stradale di via Pozzone 
(stima ripristino stradale € 500 
mila) e uno smottamento si è 
registrato in località “Le Piazze”. 
In via Lavacchino (Monte di 
Ripa) una frana ha interessato 
una strada vicinale ad uso pub-
blico e sulla via Capriglia si sono 
registrati vari smottamenti sulla 
sede stradale, con un importan-
te movimento franoso ubicato 
all’ingresso del centro abitato 
(stima € 1.100.000).

Barbasciutta. Altri smotta-
menti si sono registrati in via 
Fondicacce e in località Barba-
sciutta; il maltempo ha peggio-
rato inoltre la frana dell’inverno 
2008-09 con innesco di un 
nuovo smottamento in via Can-

noreto (in questo caso la stima 
massima per il ripristino della 
situazione è intorno a €  800 
mila).

Cerreta San Nicola. Un ur-
gente intervento di regimazione 
idraulica si dovrà eseguire in via 
Cerreta San Nicola, interessata 
da due frane di dimensioni im-
portanti e da altre minori (stima 
lavori € 400 mila).

Marina di Pietrasanta. Gli al-
lagamenti che hanno messo in 
seria difficoltà la cittadinanza, 
hanno interessato via Mentana, 
via Tonfano, via Delle Erbe, via 
Del Serraglio, via Donizetti; a 
Tonfano, via Duca D’Aosta, via 
F. Corridoni, via Duca DellaVit-
toria, via C. Colombo, via Cata-
lani. Si dovrà quindi procedere 
al potenziamento dell’impianto 
idrovoro del fosso di Tonfano 
con due unità da circa 600 lt/
sec (di cui una già installata) per 
importo complessivo di  € 120 
mila.

Anche altre zone del centro e 
di alcune frazioni hanno subito 
allagamenti: via di Vallecchia, via 
Sarzanese, Montiscendi,  Porta, 
S. P. Provinciale, Via Olmi (nel 
tratto compreso tra l’incrocio 
con la via Bugneta e con la via 
Pisanica).

L’ Amministrazione Comunale di Pietrasanta è intervenuta tem-
pestivamente per risolvere le situazioni di emergenza determinatesi 
a seguito dell’evento calamitoso del 31 ottobre e 1° novembre scorsi, 
che ha devastato il territorio collinare e la frazione di Strettoia in 
maniera particolare.

L’impegno a reperire risorse immediatamente utilizzabili è stato 
notevole ed ha portato a mettere a disposizione un totale di 520 euro 
per gli interventi di somma urgenza che riguardano:

1) via Metati Rossi Alti a Strettoia
2) via Casone a Strettoia
3) via Canaldoro a Capezzano Monte
4) interventi diffusi sul territorio comunale per il miglioramento 

delle smaltimento delle acque piovane.
L’ Amministrazione Comunale ha molto apprezzato l’ immediata 

risposta che è arrivata anche dalla Provincia di Lucca e Regione To-
scana in primo luogo, che hanno riconosciuto la gravità dell’evento 
e preso atto delle conseguenze rilevanti sul territorio di Pietrasanta.

I contatti con il settore Protezione Civile della Regione Toscana 
sono stati più che soddisfacenti, ed hanno portato anche ad un im-
mediato sopralluogo sulle zone del Comune più colpite dall’evento da 
parte della responsabile regionale, dottoressa Sargentini.

La Giunta Regionale ha deliberato l’inserimento della Provincia 
di Lucca nella perimetrazione delle zone colpite dalla calamità na-
turale ed ha rapidamente stanziato le prime risorse disponibili per i 
primi interventi, limitatamente ai soli Comuni di Pietrasanta e di 
Stazzema. 

I criteri che hanno portato all’assegnazione di queste prime risorse 
sono assolutamente condivisibili, anche se l’importo che verrà asse-
gnato al Comune di Pietrasanta non sarà purtroppo molto elevato.

La Giunta Regionale ha però garantito l’impegno a  rendere im-
mediatamente disponibili ulteriori risorse e l’attenzione dovuta alle 
esigenze di messa in sicurezza del territorio collinare di Pietrasanta.

L’Amministrazione Comunale prende atto di questi impegni, 
ed apprezza in maniera particolare la vicinanza dimostrata dalla 
Giunta Regionale.

Gli interventi 
della Regione
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Natale d’arte con Acci, Vitale ed Asart

Premio Carducci:
la stagione del cambiamento
Si rinnovano formula e giuria. Il neo presidente è il 
poeta Alberto Bellocchio

Tre eventi di rilievo per un Natale all’insegna della cultura

A cento anni dalla nascita, 
l’Assessorato alla Cultura del 
Comune di Pietrasanta dedica 
un’ampia retrospettiva al pit-
tore fiorentino Giovanni Acci, 
a lungo vissuto in Versilia. Un 
percorso espositivo con opere 
inedite, ospitato nella chiesa e nel 
chiostro di Sant’Agostino, dal 18 
dicembre (inaugurazione alle ore 
18.00) al 9 febbraio 2011, curato 
dalla figlia, Maria Acci Kazantjis, 
accompagnato da un catalogo 
realizzato con la collaborazione 
di Lodovico Gierut, presidente 
del Comitato Archivio artistico – 
documentario Gierut. Le opere 

di Giovanni Acci sono l’essenza 
della vita quotidiana descritta a 
colpi di pennello. Le sue figure, 
d’imponente plasticismo, escono 
dalla tela assumendo una dimen-
sione scultorea. Emergono solen-
ni, intense, acute, spesso cariche 
di forza drammatica. Il disegno 
si accende, si anima scavando nel 
profondo, traendo dall’oscurità 
un autonomo indirizzo croma-
tico che parte dai rossi infuocati 
per arrivare ai gialli-luce, quasi 
simbolo di fede. Saranno esposti, 
insieme per la prima volta, cento 
dipinti di vari soggetti: autori-
tratti, nature morte, paesaggi, 

figure a sfondo mitologico o reli-
gioso. Si tratta di opere di grandi 
dimensioni che ripercorrono la 
carriera dell’artista, alcune ine-
dite, riunite appositamente per 
l’evento espositivo; molte pro-
vengono dalla famiglia, altre da 
collezioni private e pubbliche, 
chiese, musei, istituti di credito. 

Sarà dunque possibile cono-
scere l’artista attraverso le sue 
opere, ma anche scoprire aspetti 
del suo carattere e della sua po-
etica, ripercorrerne momenti 
della vita attraverso suoi scritti e 
fotografie che lo ritraggono nel 
suo studio, durante le mostre, 
in ambito familiare. Un ritrat-
to dell’uomo e del pittore nelle 
diverse fasi della sua carriera ar-
tistica. 

“Sono veramente lieto – affer-
ma il sindaco Domenico Lom-
bardi – di ospitare la mostra di 
questo grande artista per il quale 
nutro una profonda ammirazio-
ne e verso il quale avverto una 
personale consonanza di senti-
mento. La sua anima ci parlerà 
ancora attraverso le tele”.

L’esposizione sarà visitabi-
le dal martedì alla domenica, 
nell’orario 16-19.

Leggenda e gioco sembrano 
incontrarsi, invece, nelle colorate 
tele di Nicola Vitale; un lucido 
stupore trasforma la realtà in un 
racconto fiabesco in cui l’artista-
poeta lombardo coinvolge lo 
spettatore mostrando una di-
mensione magica del quotidia-
no. Dal 18 dicembre al 9 genna-
io, Nicola Vitale presenta la sua 
personale, nella Sala delle Grasce 

del chiostro, come un raccon-
to incantato, avvincente. Sono 
grandi immagini dilatate, quelle 
di Nicola Vitale, dai colori piatti 
e dalle sagome forti, che occupa-
no quasi tutto lo spazio della tela. 
Il suo messaggio prende spunto 
dall’esasperazione di un detta-
glio o di un punto di vista che 
ingannevolmente viene visto da 
un’altra situazione prospettica, 
facendoci scoprire tutto un altro 
mondo. 

“La poesia del quotidiano di 
Nicola Vitale affascina – afferma 
il sindaco Domenico Lombardi 
– perché è un mondo dentro il 
mondo, è una mano tesa per po-
ter vivere meglio al suo interno. 
Un sentito ringraziamento e un 
augurio per ulteriori felici ‘esplo-
razioni’ pittoriche va a questo de-
licato poeta dell’hic et nunc, che 
grazie alla sua espressione riesce a 
comunicare positività”.

Nell’ambito della mostra, 
Nicola Vitale terrà, martedì 28 
dicembre, alle ore 18.30, nella 
Sala dell’Annunziata del chiostro 
di Sant’Agostino, la conferenza 
“L’arte oggi, tra decadenza e rin-
novamento radicale”.

Infine la proposta natalizia di 
ASART, promossa in collabora-
zione con l’Assessorato alla Cul-
tura: un confronto generazionale 
che ha per assoluta protagonista 
la scultura. 

L’iniziativa, ospitata a Palazzo 
Panichi dal 18 dicembre all’8 

Il Premio Carducci si rinnova. 
Annunciato nei mesi scorsi, nel 
ruolo di presidente è stato chia-
mato il poeta Alberto Bellocchio. 
Il sindaco Domenico Lombardi 
lo ha fortemente voluto al timo-
ne della manifestazione per apri-
re una nuova stagione di poesia 
nel nome di Giosue Carducci.

Fratello di Marco, regista, e 
Piergiorgio, saggista, Alberto 
Belloccio succede a Raffaello 
Bertoli che ha guidato le ultime 
dieci edizioni del premio intito-
lato al primo Nobel italiano per 
la letteratura, nato a Pietrasanta 
nel 1835. 

Bellocchio nasce a Piacenza 
nel 1936. Si iscrive all’Universi-
tà, facoltà di giurisprudenza; dal 
1960 si dedica a tempo pieno 
all’attività sindacale ricoprendo 
importanti incarichi nazionali. 
Nel 1981 inizia a scrivere versi, 
attività mai più abbandonata. 

L’artista nasce a Firenze il 14 
luglio 1910. Arriva alla pittura 
attraverso varie esperienze ar-
tistiche, studia privatamente il 
violino e si diploma nel 1932 
alla Regia Accademia Filarmo-
nica di Bologna.

Inizia lo studio del disegno da 
autodidatta all’età di ventotto 
anni e tiene la prima mostra 
personale nel 1942 al Lyceum 
nella sua città natale, dove ri-
scuote successo di pubblico e di 
critica. Lo scoppio della guerra 
interrompe i suoi primi contatti 
col mondo artistico fiorentino e 
lo costringe a rifugiarsi col padre 
in un piccolo paese dell’appenni-
no tosco-emiliano, dove conosce-
rà la futura moglie, Milena. 

Rientrato a Firenze, dopo 
aver affrontato traversie di ogni 
genere, trova la sua casa distrut-
ta e deve adattarsi a vivere in un 
campo profughi.

Dal 1947 al ‘49 si lega ai 
“Pittori Moderni della Realtà”, 
partecipando a tutte le mostre 
organizzate dal gruppo di cui 
facevano parte Pietro Annigoni, 
Antonio e Xavier Bueno, Carlo 
Guarienti, Gregorio Sciltian 
e Alfredo Serri, artisti attivi a 
Milano e a Firenze proprio in 
quegli anni, pittori che si ricono-
scevano in una assoluta fedeltà 
alla figurazione. 

In questo periodo viene pre-
sentato ad amatori e collezio-
nisti d’arte, tra questi Sandro 
Rubboli che gli offre di trasferirsi 
in Versilia, a Marina di Pie-
trasanta, dove si sposterà con la 
famiglia nel 1955. Qui conduce 
una vita ritirata, dedita al la-
voro e allo studio, sviluppando 
uno stile molto personale che ne 
fa uno dei protagonisti della sta-
gione figurativa del Novecento e 
raggiungendo una maturità ar-
tistica che si esprime pienamente 
nelle grandi opere: Cristo deri-
so, Crocifisso, Adamo ed Eva, 
1970, Venezia 1972. Allestisce 
decine di mostre personali otte-
nendo numerosi premi e ricono-
scimenti.

Sue opere figurano nelle mag-
giori collezioni pubbliche e pri-
vate in Italia e all’estero: Belgio, 
Canada, Finlandia, Germania, 
Principato di Monaco, Svezia, 
Svizzera, USA. 

Muore a Pietrasanta nel 
1979.

gennaio, nasce da un vero e pro-
prio concorso che ha visto la par-
tecipazione di ben 44 artisti, di 
cui 34 nella sezione over 35 e 19 
nella sezione under 35. Selezio-
nati da una giuria composta da 
Pier Giorgio Balocchi, scultore e 
docente dell’Accademia di Belle 
Arti di Carrara, da Valentina Fo-
gher, rappresentante del Comu-
ne di Pietrasanta, Enrica Fredia-
ni, critico d’arte, Cynthia Sah, 
scultrice, e Francesco Martera, 
presidente di ASART, parteci-
peranno alla mostra “Presenze-
emergenze” venti artisti, dieci 
per ogni sezione.

Per gli under 35, si tratta 
di Sarah Atzeni, Maria Teresa 
Demma, Giulia Di Santo, Mar-
ta Fresneda Gutierrez, Silvestre 
Gauvrit, Kim Hyejin, Sari Cag-
das, Celia Pellegrino, Omar Sal-
vano, Gloria Sulli.

Per la sezione over 35, si tratta 
degli artisti: Giuseppe Bonfigli, 
Leila Gholami, Pierina Deiana, 
Adamo Modesto, Anibal Ferrie-
ra, Gianni Lodi, Lee Sukyong, 
Mauro Melis, Anne-Clair Van 
Den Elshout, Consuelo Zatta.

Una mostra che si profila 
come un significativo confron-
to tra generazioni, tra linguaggi 
e forme, per far scoccare quella 
scintilla d’energia vitale, indi-
spensabile per il rinnovamento 
e la crescita culturale della socie-
tà, per lo sviluppo di una nuova 
“comunità creativa”. Visitabile 
il venerdì ed il sabato nell’orario 
16-19. Tutte le mostre sono ad 
ingresso libero.

Ha pubblicato diverse opere po-
etiche, tra cui la raccolta “Il gioco 
dei quattro cantoni” (Lietocolle-
libri, 1997) e i racconti in versi 
“Sirena operaia” (Il Saggiatore, 
2000), “La banda dei revisioni-
sti” (Moretti&Vitali, 2002). Alla 
sua opera “Il libro della famiglia” 
(Il Saggiatore, 2004) è stata asse-
gnata l’edizione 2005 del Premio 
Carducci. Tra le ultime fatiche 
“Ned Ludd e che Dio protegga 
il mestiere” (Moretti&Vitali, 
2005), “Il romanzo di Aldo” (Ef-
figie, 2007) e “Segni dell’Eldora-
do” (Moretti&Vitali, 2009).

Ma la designazione alla pre-
sidenza non è la sola novità che 
investe il Premio. Della giuria, 
infatti, sono stati chiamati a far 
parte Alberto Casadei, professore 
presso la Scuola Normale Supe-
riore di Pisa, critico, scrittore e 
poeta; Alba Donati, poetessa e 
critico letterario, cura rubriche di 

poesie su numerosi quotidiani; 
Roberto Galaverni, critico lette-
rario, scrive su riviste e quotidia-
ni, Vivian Lamarque, poetessa, 
scrittrice di fiabe e traduttrice; 
Giuseppe Cordoni, critico e po-
eta.

Cambia anche la formula. Il 
Premio si articolerà in tre distin-
te sezioni.

Il Premio Carducci di poesia 
edita, rivolto a poeti che alla data 
della pubblicazione dell’opera in 
concorso non abbiano ancora 
compiuto 40 anni. Il premio vie-
ne assegnato all’autore di un’ope-
ra edita in lingua italiana, pub-
blicata nei due anni precedenti 
la scadenza indicata nel bando. 
Tra tutte le opere segnalate dalle 
case editrici o dagli stessi autori, 
la giuria ne selezionerà cinque da 
considerarsi finaliste. I rispettivi 
autori parteciperanno ad un in-
contro pubblico, da tenersi entro 

la prima metà di luglio, nel quale 
presenteranno le loro opere e ne 
faranno letture. 

Il Premio di poesia nelle scuo-
le, da tenersi seguendo il progetto 
che annualmente viene presenta-
to dai coordinatori dell’Istituto 
Don Lazzeri di Pietrasanta

Il Premio Carducci alla carrie-
ra che può essere assegnato a un 
poeta italiano o straniero, sulla 
base di una valutazione della sua 
produzione complessiva e a in-
sindacabile giudizio della giuria.

La cerimonia di proclamazio-
ne dei vincitori e la consegna dei 
premi si terrà abitualmente il 27 
luglio, nell’anniversario della na-
scita del poeta Carducci con ap-
pendice a Valdicastello Carducci 
per l’omaggio al grande poeta.

Giovanni Acci

Giovanni Acci - “Donna con limoni”

Nicola Vitale

“Sculture con i fiocchi” è la 
mostra organizzata nella chiesa  
di Sant’Antonio, con il Patroci-
nio del Comune di Pietrasanta. 

Ideata da Nonsoloeventi, è 
finalizzata a raccogliere fondi 

da destinare, su scelta della 
Consulta del volontarioto, alle  
Associazioni G.r.a.n.o. e La 
Bottega della Rocca.

Le opere a tema natalizio, 
esposte dal 18 dicembre fino 
al 6 gennaio, sono degli artisti 
Elisa Corsini, Salvo Deiana, 
Pierina Deiana, Anat Golan-
dski, Debora Finessi, Maria 
Christina Hamel, Emwan 
Kulpherk, Michelangelo Leo-
ni, Sylvia Loew. 

L’asta si svolgerà il 26 di-
cembre alle ore 16.30 sempre 
nella chiesa di Sant’Antonio.

Sculture con i fiocchi
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Solaio, Vallecchia 
e Pontaranci

Crociale, 
Vaiana e 
PonterossoInterventi per il dissesto idrogeologico

Strettoia - Passerella pedonale per il Cimitero poco prima della fine 
dei lavori. Inaugurata il 30 ottobre

A Strettoia presso la scuola 
elementare, si è svolto il primo 
incontro del programma Itine-
rando, con una buona parteci-
pazione dei cittadini. 

Erano presenti il sindaco 
Domenico Lombardi, l'As-
sessore al Bilancio Daniela 
Ferrieri, l'assessore ai Lavori 
Pubblici Rossano Forassiepi, il 
Presidente del Consiglio Guido 
Lucchetti e il consigliere dele-
gato Alessandro Biagi.

Il Sindaco ha presentato 
le linee di impostazione del 
bilancio preventivo 2011, 
mettendo in risalto le enormi 
difficoltà che Pietrasanta e 
tutti i Comuni avranno nel 
garantire il livello attuale dei 
servizi a causa dei tagli imposti 
dal Governo Centrale.

L'impegno del comune di 
Pietrasanta sarà comunque 
quello di non diminuire il li-
vello dei servizi sociali e scola-
stici che sono quelli che possono 
dare risposte concrete ai citta-
dini nei momenti come questo 
di gravi difficoltà economiche.

Il sindaco e gli assessori han-
no parlato in maniera diffusa 
degli interventi già attuati e 
di quelli previsti per porre un 
argine alla situazione di disse-

sto idrogeologico della collina di 
Strettoia. 

In maniera particolare sono 
stati illustrati gli interventi già 
finanziati per il ripristino delle 
frane nella zona dei Metati Rossi 
Alti e di via del Casone. 

La giunta ha anche espresso 
il proprio impegno a ricercare 
ulteriori finanziamenti per una 
definitiva sistemazione delle fra-
ne in atto.

L'assessore ai lavori pubblici e 
il consigliere delegato alla frazio-
ne hanno illustrato anche gli in-
terventi e i progetti già finanziati 
che riguardano la frazione e che 
prevedono il completamento 
dell'acquedotto in via del Caso-

ne, l'estensione della fognatu-
ra nera nella lottizzazione ex 
Pellizzari a Risciolo, il com-
pletamento dell'illuminazione 
in alcune strade di Strettoia 
e Montiscendi e interventi di 
asfaltatura. 

Per l'anno prossimo è previ-
sto il finanziamento dell'im-
pianto coperto polisportivo 
nella zona della Pruniccia.

Un altro problema che ver-
rà rapidamente affrontato è 
quello della realizzazione del 
centro civico a Strettoia, per il 
quale l'Amministrazione co-
munale ha intenzione di inter-
venire sulla base di un accordo 
con i privati.

Strettoia e Montiscendi

L’incontro è avvenuto alla scuola 
elementare Rigacci di Vaiana.
L'Assessore Pietro Bacci ha illu-
strato ai presenti la struttura del 
Bilancio, soffermandosi su come 
vengano gestite le risorse nella fase 
preparatoria della manovra eco-
nomica.
Le domande dei cittadini in ri-
guardo al tema esposto, si sono 
concentrate sulla Tarsu e sulle spe-
se relative alla rimozione e smalti-
mento dei rifiuti.
Gli amministratori hanno fatto 
poi riferimento alle emergenze 
sul territorio comunale dovute al 
maltempo, visto che è stato deciso 
di dare ad esse  la priorità sugli 
altri interventi.
I partecipanti hanno poi posto 
l’attenzione sulle azioni di recu-
pero dell'evasione della Tarsu e 
dell'Ici, sulla compressione delle 
spese e sulla razionalizzazione 
della struttura comunale. Inoltre 
i presenti, pur capendo le priori-
tà dell'Amministrazione, hanno 
sottolineato l'esigenza per le zone 
del Crociale, Vaiana e Ponteros-
so, di interventi sulla viabilità 
con rifacimento degli asfalti, po-
tenziamento dell'illuminazione 
pubblica e completamento delle 
fognature bianche e nere. 
Risposte sono state date in merito 
alla realizzazione della bretellina 
sulla via Pisanica per cui i primi 
interventi sono previsti nel Piano 
triennale delle opere pubbliche.
Gli abitanti del Crociale, Vaiana 
e Ponterosso hanno raccomanda-
to infine maggiori controlli per 
l'eccessiva velocità sulle strade del 
quartiere e contro l'abbandono dei 
rifiuti a ridosso dei cassonetti in 
alcune zone ben conosciute anche 
dagli amministratori.

Miglioramento 
della viabilità e più 
illuminazione 
pubblica

In collina i problemi più sentiti sono 
quelli relativi al dissesto idrogeologico 
e alla pulitura dei cigli stradali

Alla casa del Popolo di So-
laio erano presenti il Sindaco 
Lombardi, gli assessori Bacci, 
Viti e il nuovo comandante 
della Polizia Municipale, Da-
niele De Sanctis che si sono 
confrontati con oltre 60 cit-
tadini delle frazioni di Vallec-
chia e Solaio e Pontaranci.

Il Sindaco ha illustrato il 
programma degli investimenti 
per  il prossimo anno, eviden-
ziando come la maggior parte 
delle risorse disponibili saran-
no utilizzate per lavori di ripri-
stino delle frane e degli smot-
tamenti presenti sul territorio 
comunale, ed in particolare 
nelle zone collinari.

Lombardi si è impegnato a 
intervenire rapidamente sulla 
frana che sta rendendo perico-
losa la viabilità per la zona di 
Vitoio, con un finanziamento 
già stanziato per somma ur-
genza, e ad utilizzare ulteriori 
contributi previsti in entrata 
dalla Regione Toscana e dal 
Governo per intervenire anche 
sulla frana in località Pozzone 
a Vallecchia.

Più in generale il Sindaco 
ha voluto anche rivolgere un 
appello a tutti i cittadini per-
ché collaborino con il Comu-
ne per migliorare il livello di 

Si è tenuto martedì 30 no-
vembre presso la scuola elemen-
tare del Pollino, l’incontro con 
gli abitanti del Pollino e Traver-
sagna.

Erano presenti il Sindaco Do-
menico Lombardi e gli assessori 
Forassiepi, Viti, Ferrieri e il Pre-
sidente del Consiglio Comunale 
Guido Lucchetti.

Gran parte dell’incontro è 
stato dedicato al tema del ter-
movalorizzatore di Falascaia e 
delle problematiche dello smalti-
mento dei rifiuti, a cui i cittadini 
della zona sono particolarmente 
attenti.

L’Amministrazione Comuna-
le ha ribadito la propria volontà 
di arrivare ad una organizzazione 
della raccolta e dello smaltimen-
to che non preveda l’utilizzo 
dell’impianto di Falascaia, attra-
verso l’approvazione di un piano 

manutenzione delle strade con 
una cura più attenta delle pro-
prietà private che vi si affaccia-
no, ed ha promesso, con l’au-
silio della Polizia Municipale, 
un controllo più attento su chi 
causa problemi alla sicurezza 
della viabilità pubblica.

L’Amministrazione Comu-
nale si è anche ulteriormente 
impegnata a dare una risposta 
in tempi rapidi alle famiglie 
che sono state evacuate dalle 
abitazioni di Borgo Palazzi, 
accelerando il più possibile i 
tempi di verifica della situa-
zione geologica della zona. Lo 
stesso impegno è stato preso 
per l’esame del progetto pre-
sentato dai proprietari della 
cava circostante la zona ai fini 
del ripristino e della messa in 
sicurezza.

Vallecchia - Monumento ai caduti
(particolare)

Pollino e 
Traversagna
Falascaia e le problematiche dello 
smaltimento dei rifiuti. I dubbi dei 
residenti e le prospettive future

Itinerando (continua dalla prima pagina)

provinciale che punti in maniera 
ancor più netta sulla limitazione 
della produzione dei rifiuti, alla 
raccolta differenziata e al riuti-
lizzo.

In questa direzione il Sinda-
co ha definito molto positiva la 
decisione del consorzio CAV di 
nominare il nuovo Presidente e 
di dare un incarico per l’elabo-
razione di un piano di raccolta e 
smaltimento alternativo a quello 
attuale. Compito precipuo del 
CAV sarà comunque quello di 
gestire al meglio il contenzioso 
con Veolia.

L’Amministrazione si è impe-
gna inoltre a potenziare la raccol-
ta differenziata sul territorio e a 
studiare assieme agli altri Comu-
ni della Versilia anche la proget-
tazione e l’ubicazione di impianti 
che trattino i rifiuti differenziati 
per meglio collocarli sul mercato 

del riuso.
Nell’incontro si è inoltre par-

lato di urbanistica e di viabilità, 
con la richiesta dei cittadini di 
prevedere nel Regolamento 
Urbanistico un intervento di 
riqualificazione della zona, con 
la realizzazione di alloggi di edi-
lizia residenziale pubblica e con 
la progettazione di un piccolo 
centro commerciale e direzionale 
che diventi punto di riferimento 
per il quartiere.

L’assessore all’Urbanistica e 
ai Lavori Pubblici Rossano Fo-
rassiepi ha poi fatto il punto sui 
progetti di sistemazione ed al-
largamento della viabilità di via 
Pontenuovo, e sulla progettazio-
ne della rotonda via Aurelia e via 
Pontenuovo, che rientrano tra le 
priorità di investimento indicate 
dall’Amministrazione Comuna-
le.	

Valdicastello, Baccatoio e 
Vecchiuccio
Le vie per bonificare dai metalli pesanti il Torrente Baccatoio e le 
richieste degli abitanti

Valdicastello: Pieve di Santa Felicita e San Giovanni-particolare 
(foto Erio Forli-Michela Cancogni)

All'incontro a Valdicastello 
erano presenti l'assessore Pietro 
Bacci e l'assessore Italo Viti. 

Pietro Bacci ha illustrato ai 
cittadini le modalità di reda-
zione del bilancio di previsione, 
descrivendo i vincoli e i problemi 
derivanti dalle riduzioni delle 
entrate (minori trasferimen-
ti dallo Stato e dalla Regione, 
minori introiti dalle sanzioni e 
dagli oneri di urbanizzazione) 
a fronte di uscite tendenzialmen-
te in crescita (spese per rifiuti  e 
richieste di interventi per opere 

pubbliche, manutenzioni sul ter-
ritorio e servizi per i cittadini). 

A questo va poi aggiunta la 
complicazione che deriva dalla 
presenza sul territorio di dissesti 
idrogeologici aggravatisi negli ul-
timi due mesi. 

Le strategie dell’Ammini-
strazione Lombardi per ovviare 
allo squilibrio fra entrate ed usci-
te riguardano l’individuazione 
ed eliminazione degli sprechi, la 
razionalizzazione delle struttura 
comunale, l’individuazione e re-
cupero dell'evasione Tarsu ed Ici, 

la revisione del contratto di servi-
zio con Ersu e l’utilizzazione di 
energie rinnovabili. 

L’assessore Italo Viti si è sof-
fermato invece sul piano di 
caratterizzazione del Torrente 
Baccatoio per la bonifica dall'in-
quinamento da metalli pesanti. 

Molte le domande rivolte agli 
amministratori, sia sul Bilancio 
di Previsione che sull’inquina-
mento e ripristino del torrente 
Baccatoio. 

È stato poi richiesto un mag-
gior impegno per il decoro delle 
strade (manutenzioni dei cigli 
e delle fosse laterali delle strade, 
ordinanze nei confronti dei pro-
prietari di terreni abbandonati, 
manutenzioni degli asfalti e 
dell'illuminazione pubblica). 

I cittadini inoltre hanno for-
temente rimarcato la necessità 
per Valdicastello di provvedere 
alla sistemazione della viabilità 
ed alla realizzazione di parcheg-
gi. A tale proposito gli assessori 
hanno illustrato le previsioni 
contenute nel piano triennale, 
evidenziando l'intenzione di 
arrivare a soluzioni di semplice 
realizzazione  e di praticabilità 
economica.
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Capriglia e Capezzano Monte
Le due frazioni chiedono risorse per frane, pulizia del 
verde e la risoluzione della mancanza estiva dell’acqua

Africa e Macelli

Molto dettagliata e puntuale 
la relazione fatta dagli abitan-
ti delle frazioni di Capriglia e 
Capezzano Monte in occasione 
dell’incontro con l’Amministra-
zione.

Dopo la relazione sul Bilancio 
di previsione sviluppata dal vice 
sindaco Luca Mori e dall’asses-
sore Pietro Bacci, i partecipanti  
hanno esposto le problematiche 
delle loro rispettive frazioni.

Per quanto riguarda Capriglia 
è stata rilevata l’assenza di veri-
fiche da parte dell’Arpat sulla 
situazione delle antenne presenti 
nella frazione. L’Amministrazio-
ne si è fatta carico di intervenire 
direttamente con la direzione 
dell’Arpat stessa. È stato poi 
chiesto di intervenire su Gaia 
per risolvere le problematiche 
relative alla penuria d’acqua nei 
mesi estivi.

Gli amministratori a sua volta 
hanno informato i cittadini sugli 
interventi previsti per il ripristi-

no delle frane sulla via di Capri-
glia e via di Canaldoro. 

Per quest’ultima è stato ap-
provato un verbale di somma 
urgenza e sono stati affidati i 
lavori relativi. La frana di via 
di Capriglia verrà monitorata 
mediante l’apposizione di incli-
nometri per verificare costante-
mente eventuali peggioramenti 
della situazione.

Il Comitato di Capezzano è 
intervenuto sul progetto del par-
cheggio, chiedendo alcuni chia-
rimenti sul dimensionamento 
e sulla realizzazione dell’inter-
vento, che è stato di recente fi-
nanziato dall’Amministrazione 
comunale. 

Il Comitato ha inoltre presen-
tato un documento in cui sono 
richiesti una serie di interventi 
per quanto riguarda strade, illu-
minazione pubblica, fognature 
bianche e nere della frazione. 

L’Amministrazione ha spie-
gato che nel piano triennale de-

gli investimenti sono state previ-
ste voci specifiche per le frazioni 
relativamente a questi problemi.

Con l’approvazione dei bilan-
ci annuali andranno individuate 
le priorità di intervento. Altre 
possibilità di finanziamento per 
questi lavori sono relative alle 
entrate annuali degli oneri di 
urbanizzazione.  

Sempre per Capezzano è sta-
to posto l’accento sullo stato di 
abbandono di alcuni terreni e 
proprietà, con piante che in-
gombrano i cigli stradali. Pro-
blematica che riguarda anche gli 
oliveti incolti, con relativa cadu-
ta delle olive sulle strade.  

A queste domande ha rispo-
sto il Comandante dei Vigili 
Urbani Daniele De Sanctis che 
ha spiegato come sia possibile 
risolvere il problema tramite 
l’emissione di apposite ordi-
nanze e di successive diffide ed 
eventuali sanzioni nei confronti 
dei trasgressori. 

I tagli alla Cultura e Turismo e una possibile risposta 
all’abbandono dei rifiuti in aree non idonee

Con l’incontro di Africa e 
Macelli si è chiuso il secondo 
‘tour’ dell’Amministrazione 
nelle frazioni 

L’ultimo appuntamento 
di Itinerando si è svolto alla 
scuola Elementare Barsottini 
all’Africa.

Presenti gli assessori Da-
niela Ferrieri e Luca Mori e 
il comandante della Polizia 
Municipale, Daniele De San-
ctis.  I contenuti esposti du-
rante la serata possono essere 
sintetizzati in due parole chia-
ve: razionalizzazione e senso 
di responsabilità. 

Come di consueto è stato 
illustrato il Bilancio di Previ-
sione (le entrate, le uscite, la 
risoluzione delle varie proble-
matiche, le opere pubbliche e 
i servizi previsti per il nostro 
territorio). 

L’accento è stato posto an-

Io sono nel Centro

Si può arrivare al conflitto 
tra abitanti di un centro storico, 
commercianti, ristoratori e turi-
sti? Oppure c’è un processo che se 
sviluppato porta alla convivenza 
pacifica, nel rispetto e l’interesse 
di tutte le parti? 

Questo in sintesi si propone 
di realizzare “Io sono nel Cen-
tro” progetto di partecipazione 
che interesserà il “centro storico” 
di Pietrasanta, e che ha avuto il 
sostegno dell’Autorità Regionale 
per la Partecipazione (Regione 
Toscana).

L'area del centro storico ha 
una popolazione di 4.553 resi-
denti (18% degli abitanti del 
territorio) e rappresenta una gal-
leria d'arte a cielo aperto collega-
ta ad un'offerta commerciale, di 
ristorazione e di intrattenimento 
molto sviluppata. Questo conte-
sto urbano ha creato motivi di 
conflittualità con la popolazione 
residente per problemi di rumo-
re, pulizia e parcheggi. Da qui la 
necessità di dare delle risposte.

Come spiegano i coordinatori 
del progetto, dottoressa Stefania 
Gatti e dottor Marco Grondacci 
«L’obiettivo è quello di definire 
delle linee guida che indiriz-
zeranno l’Amministrazione 
nell’elaborazione o revisione di 
alcuni importanti atti di rego-
lamentazione dell’uso del centro 
storico. Alcuni degli ambiti di 
maggior rilievo che il percorso di 

partecipazione tratterà sono: l’uso 
del suolo pubblico, l’arredo urba-
no, le attività rumorose, la raccolta 
differenziata, la cartellonistica.

Il progetto “IO sono nel centro” 
prevede tre incontri mensili tra il 
mese di febbraio e il mese di aprile 
2011, ai quali potranno parteci-
pare 25 residenti del centro storico 
(sorteggiati dalle liste anagrafiche), 
20 titolari di attività commerciali 
nel centro storico (sorteggiati dalle 
liste della Camera di Commercio) 
e 15 autocandidati, frequentatori 
abituali che non rientrino nelle 
precedenti categorie. I 60 parteci-
panti si confronteranno in piccoli 
gruppi di discussione moderati 
da volontari, verranno informa-
ti sulle tematiche attraverso una 
opuscolo informativo (inviato pre-
cedentemente a casa) e attraverso 
interventi di “testimoni esperti” 
(presenti nel giorno dell’incontro). 
I volontari moderatori saranno 
preparati attraverso un apposito 
corso di formazione. Al termine 
di ogni giornata, sarà redatto un 
report riassuntivo delle indicazioni 
emerse dai gruppi e sarà inviato ai 
partecipanti per una convalida».

La partecipazione sarà stimo-
lata anche attraverso la redazione 
di un forum-online interattivo al 
quale potrà accedere un gruppo di 
partecipanti costituito da residenti, 
commercianti, visitatori del centro 
storico. In generale ogni cittadino 
potrà inviare il proprio contribu-
to ad un’apposita casella di posta 
elettronica o all’URP del Comune.

«Il progetto “Io sono nel centro” 
- proseguono i coordinatori Gatti 
e Grondacci - ha previsto altresì 
la costituzione di un Comitato di 
garanzia che verificherà l’anda-
mento del percorso, gli strumenti di 
comunicazione e di informazione 

previsti (una pagina informativa 
sul sito del Comune, l’opuscolo 
informativo) e la neutralità del 
percorso di partecipazione». 

A febbraio l’Amministrazione 
organizzerà un’assemblea pubbli-
ca durante la quale sarà presentato 
il sito, l’opuscolo informativo, e il 
calendario degli incontri di discus-
sione. Il materiale con cui verran-
no prodotti questi strumenti sarà 
il frutto di una breve indagine nel 
territorio e dell’analisi dello stato 
degli atti di regolamentazione del-
le funzioni del centro storico, con-
dotte dagli stessi coordinatori, che 
ricordano come: «Il progetto “Io 
sono nel centro” sia uno dei due 
percorsi di partecipazione toscani 
selezionati dal progetto nazionale 
di ricerca “La qualità della delibe-
razione” (PRIN 2008), per essere 
osservato e studiato con l’obiettivo 
di indagare la qualità deliberativa 
dei percorsi di partecipazione e lo 
scambio dialogico tra i cittadini. I 
risultati dell’osservazione verranno 
presentati a livello nazionale alla 
Biennale della Democrazia a To-
rino».

L’Assessore al Turismo e al 
Commercio Luca Mori considera 
Io sono nel centro un “progetto 
importante perché nel nostro cen-
tro storico ci sono una miriade di 
esigenze a cui rispondere, siano esse 
derivate dai commercianti, resi-
denti o galleristi oppure da ristora-
tori o residenti stagionali. Ritengo 
inoltre che possa essere un progetto 
atto a stimolare la cittadinanza at-
tiva, e che apra un processo di con-
divisione delle regole. Un occasione 
per raccogliere idee in materia ur-
banistica, di decoro urbano, per la 
disciplina dei rumori, per la segna-
letica. Al momento stiamo facendo 
un'analisi attenta delle cose da fare 
per cui ringrazio i consulenti Gatti 
e Grondacci per il lavoro che stan-
no conducendo”. 

Un progetto pilota dunque che 

come spiega l’assessore alla parteci-
pazione e alle frazioni Pietro Bacci 
“avrà degli sviluppi sicuramente 
positivi e per il quale si sta adot-
tando una metodologia che è frutto 
di professionalità e competenza. 
Mi auguro che in futuro un pro-
getto del genere possa essere svilup-
pato anche nelle altre frazioni”.

Il sindaco Domenico Lombardi 
focalizza l’attenzione sul fatto che 
questo sia stato “uno dei primis-
simi atti che abbiamo affrontato. 
Infatti abbiamo approvato il pro-
getto in un momento particolar-
mente importante per la nostra cit-
tà, ad un mese e mezzo dal nostro 
insediamento, quando in città era 
entrato nel vivo il dibattito sulle 
varie problematiche vissute dal 
centro cittadino. 

Ho firmato il protocollo con la 
Regione, e abbiamo avuto finan-
ziamento, ricordando che comun-
que questi progetti subiscono una 
dura selezione, e il nostro è stato 
promosso proprio per alcune pe-
culiarità nuove. In particolare mi 
riferisco al fatto che ogni fase di Io 
sono nel Centro, sarà monitorata 
dal professor Luigi Bobbio della 
Facoltà di Scienze Politiche di To-
rino e da professor Giovan Fran-
cesco Lanzara dell’Università di 
Bologna. Questo processo parteci-
pativo costituirà senza dubbio un 
ulteriore strumento amministrati-
vo. Ho parlato di questo progetto 
ad un convegno medico, destando 
molto interesse nei colleghi, in par-
ticolare per il processo con cui sa-
ranno condotte le varie fasi.

Ringrazio tutti i partecipanti al 
progetto e gli uffici comunali che ci 
stanno lavorando con professiona-
lità e competenza". 

Per ulteriori informazioni: 
Ufficio Turismo: 0584/795268 
turismo@comune.pietrasanta.
lu.it

che sui tagli, che per il 2011, 
il governo centrale apporterà 
agli Enti, in particolare ci sarà 
l’80% in meno per la cultura 
“che per una città come Pie-
trasanta è uno smacco” ha af-
fermato Daniela Ferrieri e il 50 
% in meno per la formazione. 
"Uno Stato che  decide di ta-
gliare in maniera massiccia su 
Cultura e Formazione – prose-
gue Ferrieri – è uno Stato che 
ha deciso di non investire più 
nel futuro”. 

Gli assessori hanno sottoli-
neato comunque che sono già 
in essere delle misure collettive 
di ampio raggio, insieme ad 
altri comuni della Versilia, su 
temi rilevanti come il turismo 
e i grandi eventi; cercando così 
di offrire un quadro turistico 
complessivo per attrarre finan-
ziamenti europei.

Dalla parte dei cittadini 

sono state fatte presenti: le 
difficoltà che derivano dalla 
palestra Tommasi, dove intor-
no diventa difficile la viabilità; 
la necessità di un campetto 
sportivo e di una fontana vi-
cino alla pinetina; e maggiore 
sicurezza nella viabilità. Una 
problematica, a cui ha risposto 
il Comandante della Polizia 
Municipale, riguarda l’abban-
dono dei rifiuti per strada. In 
questo caso è possibile risolvere 
il problema – come ha spiegato 
De Sanctis – soltanto se si fa 
cittadinanza attiva, segnalan-
do la targa di chi abbandona il 
rifiuto ai Vigili, che attraverso 
i controlli risalgono al respon-
sabile per apportargli la relativa 
multa.

Un metodo già applicato in 
altre città dove ha operato De 
Sanctis e dove il fenomeno è 
del tutto scomparso. 

Marina 
di Pietrasanta

Tale progetto prevede la 
ristrutturazione dei percorsi 
e delle aiuole della piazza, in 
modo da inserirla nel conte-
sto tra il Pontile e l’entroterra 
di Tonfano. 

Come spiega l’assessore ai 
Lavori Pubblici, Rossano Fo-
rassiepi: “Tutto questo rientra 
nell’ottica di ciò che avevamo 
detto in campagna elettorale, 
ovvero di creare un collega-
mento urbano tra il Pontile 
e le realtà commerciali di via 
Versilia e via Donizzeti. 

Un’altra novità da aggiun-
gere è quella che il progetto 
definitivo-esecutivo, avverrà 
tramite un concorso di idee, a 
cui potranno partecipare tutti 
i professionisti e gli architetti. 

All’interno della commis-
sione di esperti, che giudiche-
rà gli elaborati, sarà fonda-
mentale avere la presenza di 
un referente della zona, con 
ampia conoscenza della storia 
di Tonfano nel suo contesto 
architettonico-paesaggistico. 

I concorsi di idee sono 
un’opportunità che vorrem-
mo perseguire anche in fu-
turo, perché la scelta tra più 
progetti, porta ad un risultato 

migliore rispetto all’affida-
mento diretto. 

Un concetto questo, che ri-
entra nella nostra filosofia di 
partecipazione e condivisione 
delle scelte”.

In quanto ai tempi di rea-
lizzazione – visto l’importo 
elevato delle opere previste, 
la complessità dell’interven-
to e il fatto che sia necessario 
operare in periodi non coin-
cidenti con la stagione turi-
stica – si possono inquadrare 
in un arco temporale di due 
inverni. 

Un obiettivo strategico per la 
Marina è la riqualificazione di 
piazza XXIV Maggio e via 
Donizzeti
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La residenza sanitaria assistita “Villa Ciocchetti”

Costruita nello scorso se-
colo, intorno agli anni Venti, 
con annessi capannoni per 
la lavorazione dei marmi, da 
parte di una famiglia romana 
(ancora presente nella Capi-
tale con un’attività legata al 
lapideo) Villa Ciocchetti è da 
tempo uno degli edifici sim-
bolo della storia più recente di 
Pietrasanta. 

Durante l’ultima guerra 
mondiale, prima di tornare 
alla vocazione di residenza e 
uffici per cui era stata edifi-
cata, subì l’occupazione tede-
sca e successivamente quella 
‘alleata’. Poi, fino agli anni 
Sessanta, tornò ad essere par-
te integrante dell’omonimo 
laboratorio di marmi e pietre.

Chiusa la produzione, i ca-
pannoni vennero affittati ad 
altre ditte del settore e la villa, 
tra la fine degli anni Settanta 
ed i primi anni Ottanta, di-
venne sede di un nido d’infan-
zia comunale. 

Poi i cancelli si chiusero per 
sempre e un sito abbandona-
to e degradato si formò ben 
presto, alle spalle del centro 
storico di Pietrasanta e ad un 
passo dall’edificio che, dal 
1905, ospitava la vecchia Casa 
di Riposo o, come si chiamava 
allora, Ospizio di Mendicità e 
già allora in gestione alla Cro-
ce Verde.

Ora possiamo dirlo: siamo soddisfatti dell’acquisto di Villa 
Ciocchetti. Il mio ringraziamento e quello di tutto il consiglio di 
amministrazione e dei soci della Croce Verde va a quanti hanno 
contribuito perché questo bene tornasse nella piena disponibilità 
dell’Associazione. 

Un ringraziamento particolare va al presidente della Regione 
Toscana, Enrico Rossi; al sindaco di Pietrasanta, Domenico Lom-
bardi, per il fattivo interessamento portato avanti nell’ultima e 
delicata fase; al notaio Umberto Guidugli quale presidente della 
Banca della Versilia. 

Un pensiero e ringraziamento speciali ai nostri dipendenti che, 
con grande sensibilità, condividono lo sforzo finanziario dell’As-
sociazione. 

Dal 2002, dopo una radica-
le ristrutturazione, Villa Cioc-
chetti è sede della residenza 
sanitaria assistenziale (Rsa) già 
di proprietà della Asl 12 e, dal 
settembre di quest’anno, ac-
quistata dalla Associazione di 
volontariato Croce Verde di 
Pietrasanta. 

Lì sono stati trasferiti gli 
anziani della adiacente Casa 
di Riposo. Oggi la Rsa Villa 
Ciocchetti accoglie una qua-
rantina di ospiti non autosuf-
ficienti e una decina di anziani 
che vi arrivano al mattino e 
che vi restano fino al pome-
riggio.  

Dopo il risanamento la Vil-
la è tornata così al suo antico 
splendore e a parlare all’intera 
città.

La valenza della struttura Di 
residenze sanitarie assistenziali 
ce ne sono tante anche in Ver-
silia, ma la specificità di Villa 
Ciocchetti è unica sia per la 
sua vicinanza al centro cittadi-
no sia per gli elevati standard 
di qualità nel trattamento e 
nei servizi agli ospiti. 

È una struttura progettata 
e costruita (a parte la Villa) 
per essere quello che è oggi, 
una Rsa appunto, con spazi 
interni ed esterni dedicati, 
come il giardino di Alzhmeir 
ovvero uno luogo controllato 

e terapeutico, opportunamen-
te studiato affinché l’ospi-
te affetto da demenza possa 
muoversi liberamente riceven-
do stimolazioni continue dei 
sensi, considerate una vera e 
propria terapia per la malattia 
dell’Alzheimer. Oppure con 
una palestra che di recente è 
stata aperta all’utenza esterna 
per attività fisica assistita, con 
personale specialistico, unica 
esperienza del genere nell’am-
bito della Asl 12.

La strategicità di Villa 
Ciocchetti Con il passaggio 
di proprietà della struttura 
dalla Asl alla Croce Verde di 
Pietrasanta (che già ne gesti-
va la conduzione) un grande 
patrimonio immobiliare ma 
soprattutto sociale torna ad 
essere parte della comunità lo-
cale e dell’Associazione di vo-
lontariato più antica d’Italia. 

Non era scontato, tutt’altro. 
Il rischio di una ‘privatizzazio-
ne’ di questa realtà e finanche, 
nel tempo più lungo, quello di 
una sua dispersione c’era e re-
ale. Questo pericolo ora non si 
corre più e “la Casa di Riposo” 
è stata definitivamente restitu-
ita alla città.

Gli attori di questo stra-
ordinario risultato La Croce 
Verde, innanzi tutto. Con i 
suoi soci, il consiglio di am-
ministrazione, i dipendenti. 
La Banca di credito coopera-
tivo della Versilia, Garfagna-
na e Lunigiana, che in questa 
operazione ha avuto un ruolo 
assolutamente decisivo per il 
mutuo concesso e per il cospi-
cuo contributo a fondo perdu-
to erogato.

La Regione Toscana che ha 
creduto nell’acquisto e lo ha 
sostenuto anche finanziaria-
mente. L’Asl 12 che, recepen-
do la forte spinta che veniva 
dal territorio, ha assecondato 
una giusta ed equa soluzione 
della transazione. 

Il Comune di Pietrasanta, 

specialmente nell’ultima de-
licata fase della trattativa, per 
il prezioso ruolo di coordina-
mento e di mediazione assun-
to. 

Un concorso di soggetti 
pubblici e privati, animati da 
un’unica volontà: salvare ciò 
che rappresentava e rappresen-
ta per la comunità di Pietra-
santa e per la Versilia questo 
bene. Una unità di intenti che 
a più di un osservatore ha fatto 
dire: “Roba di altri tempi!”. 

Presente e futuro Già in 
parte oggi, ma soprattutto in 
futuro, Villa Ciocchetti sarà 
una struttura aperta verso la 
città, nella quale potranno ac-
cedere, per usufruire di servizi 
e prestazioni, anche cittadini 
esterni. 

E dalla quale potranno usci-
re quegli ospiti in grado di 
raggiungere la vicina piazza 
Duomo, con i suoi caffè, o i 
negozi delle vie del centro, per 
socializzare e sentirsi davve-
ro parte di un tessuto sociale 
e urbano che si integra con il 
loro soggiorno nella residenza 
sanitaria. 

Un impegno speciale è nei 
programmi della Croce Verde 
per apportare ulteriori mi-
gliorie alla struttura (sono in 
corso, per esempio, lavori per 
contrastare l’umidità che si è 
manifestata alla base dei muri 
portanti del vecchio edificio 
della villa). Adeguamenti sa-
ranno fatti ad un complesso 
di edifici già di qualità alta, 
con riconosciuti standard di 
gestione, apprezzati anche 
dalle numerose delegazioni 
istituzionali che anche di re-
cente hanno visitato la Rsa: 
dagli amministratori pubblici 
come l’assessore regionale alla 
Salute, a dirigenti ed esperti di 
aziende sanitarie e della Regio-
ne Toscana.

Momenti di intrattenimen-
to e conviviali verranno inten-
sificati, sulla scorta anche delle 
più recenti e riuscite iniziative 

come la Festa del Nonno o i 
festeggiamenti organizzati in 
occasione dell’acquisto della 
Villa. 

Il modello assistenziale È 
soprattutto nella cosiddetta 
quotidianità che i quaranta 
dipendenti della struttura (di-
rettore, animatrice, fisiotera-
pisti, infermiere professionali, 
operatrici e addetti ai servizi 
generali) riescono, attraverso 
l’integrazione delle compe-
tenze professionali, a dare una 
risposta globale, adeguata al 
soddisfacimento dei bisogni 
dell’ospite e al miglioramento 
della qualità della vita.

La personalizzazione dell’as-
sistenza è uno dei principali 
obiettivi del nuovo modello 
assistenziale. Essa viene realiz-
zata con il piano di assistenza 
individuale ed è finalizzata a 
raggiungere o mantenere il 
benessere psicofisico di ogni 
ospite e a contenere eventuali 
disturbi comportamentali. Ed 
è proprio attraverso il lavoro 
d’équipe che si realizza a pieno 
l’integrazione delle competen-
ze.

Obiettivi e progetti Negli 
ultimi anni sono stati svolti 
numerosi progetti, patrocinati 
dal Centro servizi volontariato 
della Toscana (Cesvot) e rivol-
ti alla formazione del perso-
nale e di volontari: attività di 
aiuto alla persona, animazio-
ne, clown-terapia, pet-terapy. 

Quest’ultimo progetto in 
particolare, realizzato in col-
laborazione con l’Associazione 
di volontariato La Vilma-Cro-
ce Verde di Forte dei Marmi 
– ha dato ottimi risultati di 
partecipazione e di consenso 
da parte degli anziani ospiti.

Questa è oggi Villa Cioc-
chetti, una realtà sociale e assi-
stenziale in continua evoluzio-
ne. Un punto di riferimento 
certo e imprescindibile nel 
panorama non solo di Pietra-
santa ma dell’intera Versilia.

Speciale Croce Verde

Una grande 
soddisfazione per tutta la comunità

Nome: Associazione di carità Croce Verde Pietrasanta
Anno di fondazione: 1865
Sede: Via Capriglia, 5 Pietrasanta
Telefono: 0584 70404 (Ufficio di Segreteria)
E mail: amministrazione@croceverdepietrasanta.it
Sito web:  www.croceverdepietrasanta.it
Consiglio Direttivo: Riccardo Ratti-Presidente, Renata 
Pucci-vice Presidente, Francesco Dinelli-Segretario
Consiglieri: Fortunato Angelini, Massimo Bresciani, Miche-
le Morabito, Alessandra Paoli, Alvaro Pesetti, 
Giuliano Rebechi
Revisori dei Conti: Fabrizio Saccavino, Stefano Scardigli, 
Manrico Verona
Probiviri: Andrea Grossi, Piero Pelletti, Elio Serra

Croce Verde:  
Carta di Identità

Nome Residenza sanitaria 
assistenziale (Rsa) Villa 
Ciocchetti, convenzionata 
Asl 12.

Luogo Pietrasanta, via 
Sant’Agostino, 19.

Recapiti telefono 0584 
283171; fax 0584 
284628; 

Mail amministrazione@
croceverdepietrasanta.it

Proprietà e gestione As-
sociazione di carità Croce 
Verde Pietrasanta (dall’8 
settembre 2010).

Costo dell’acquisto (dal-
la Asl 12): 3 milioni e 
650mila euro così ripartiti: 
1.7 milioni di euro me-
diante accensione di mutuo 
con la Bcc della Versilia 
Garfagnana Lunigiana; 
1 milione di euro quale 
contributo a fondo perduto 
della stessa Bcc; 300mila 
euro della Regione Toscana 
mediante convenzione con 
il Comune di Pietrasanta; 
il restante importo con fon-
di propri o derivanti dalla 
alienazione di beni patri-
moniali della stessa Croce 
Verde.

Dipendenti complessivi 
39 (1 direttore, 1 ammini-
strativo, 23 operatrici Osa-
Oss, 5 infermiere professio-
nali, 5 addetti ai servizi 
generali, 1 animatrice, 3 fi-
sioterapisti a convenzione).

Consulenti esterni 1 psico-
loga, 1 medico fisiatra e 1 
medico neurologo.

Ospiti 42 (non autosuffi-
cienti). 10 al Centro diurno 
aggregato.

RSA Villa 
Ciocchetti 
la scheda

“Ora che è stato salvato un grande patrimonio di storia, di cultura 
e di tradizioni, riconducibile all’intera città, tocca, ancora di più, 
alla Croce Verde continuare a fare di questa struttura un modello di 
esperienze, per gli standard di qualità nei servizi e nelle prestazioni 
che ogni giorno sono assicurati agli ospiti e a quanti, dall’esterno, si 
rivolgono a noi per alcuni importanti servizi come l’attività fisica 
adattata.

Riccardo Ratti
Presidente della Associazione Croce Verde di Pietrasanta
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I cittadini e specialmente gli 
anziani, tutti gli anziani, han-
no nella palestra della Rsa “Villa 
Ciocchetti” a Pietrasanta, gesti-
ta dalla Croce Verde, un sicuro 
punto di riferimento per preve-
nire artrosi o altre situazioni che 
limitano la mobilità e per con-
trastare i danni al fisico prodotti 
dal trascorrere del tempo. 

Possono accedervi due volte 
alla settimana, il martedì e il ve-
nerdì, dalle 16 alle 17. 

Il corso – iniziato in via speri-
mentale in ottobre e al quale pos-
so iscriversi un massimo di venti 

Speciale Croce Verde

Ancora loro al centro di tutte le attenzioni e questa volta 
nella giornata che, da cinque anni, una legge nazionale ha 
istituito per festeggiare tutti i nonni e tutte le nonne italia-
ni. E così l’Associazione Croce Verde e la Direzione della 
residenza sanitaria di Villa Ciocchetti di Pietrasanta, lunedì 
4 ottobre hanno organizzato un grande omaggio agli ospiti 
della struttura assistenziale. 

Una festa densa di sorprese, di visite, di convivialità. 
Si è cominciato sin dal mattino, poco dopo le 8, dalla 

prima colazione con brioche calde per tutti cui ha fatto se-
guito una tombolata con scambio di doni, con l’assistenza 
e la regia dell’animatrice e delle operatrici della residenza 
sanitaria.

Al pomeriggio Villa Ciocchetti è tornata ad aprirsi anche 
agli ospiti esterni (familiari, invitati e amministratori pub-
blici). In programma giochi, ballo e musica dal vivo con la 
partecipazione volontaria del musicista Giovanni Rossi. La 
cucina, per l’occasione, ha predisposto un buffet. A metà 
pomeriggio c’è stata, puntuale, la visita del sindaco Dome-
nico Lombardi e di altri amministratori.

“Un momento socializzante reso possibile, come sempre, 
dalla collaborazione degli anziani ospiti di Villa Ciocchetti 
e nel rispetto della loro riservatezza” ha commentato Riccar-
do Ratti, presidente della Croce Verde. “È  stata una giorna-
ta di festa che ci ha riportato alla figura dei nonni che nella 
società odierna acquistano un ruolo sempre più importante 
e direi decisivo per la famiglia e nella gestione dei nipoti; 
oppure a nonni che fanno volontariato (e noi alla Croce 
Verde ne abbiamo esempi significativi) o che si iscrivono 
all’università della Terza età. Insomma, una bella giornata, 
densa di significati quella a Villa Ciocchetti”. 

Uno sportello per l’ascolto, 
gratuito e aperto a tutti, è sta-
to attivato dallo scorso ottobre 
dalla Croce Verde di Pietra-
santa all’interno della propria 
sede in via Capriglia, 5. 

Il nuovo servizio è rivolto a 
coloro che attraversano  mo-

persone – ha avuto un successo 
immediato e numerose sono state 
le adesioni, per cui la Croce Ver-
de sta verificando la possibilità di 
attivare un secondo corso. 

L’accesso ha un costo per 
l’utente di due euro.

Il contributo del cittadino è 
previsto dalla normativa regio-
nale in quanto le attività ludico-
motorie non rientrano nei livelli 
essenziali di assistenza. 

Tutto ciò è quanto prevede 
l’adesione al progetto regionale 
relativo all’esercizio di Attivi-
tà fisica adattiva (Afa) e “Villa 

Ciocchetti” è l’unica struttura in 
ambito versiliese ad avervi ade-
rito. 

L’attività, consiste in esercizi 
fisici eseguiti con costanza, sot-
to la supervisione di istruttori 
qualificati, che gestiscono un 
gruppo di persone e possono far 
recuperare tono alla muscolatu-
ra scheletrica, migliorare lo stato 
delle articolazioni, aumentare la 
resistenza alla fatica, ridurre il 
dolore alla colonna contribuendo 
così ad un miglioramento della 
qualità della vita.

L’Afa è consigliata anche 

ai soggetti affetti da patologie 
croniche quali diabete mellito, 
ipertensione arteriosa, in quanto 
il movimento, insieme ad altri 
corretti stili di vita, favorisce il 
controllo della glicemia e con-
tribuisce a ridurre i livelli della 
pressione arteriosa.

Per ulteriori informazioni e 
consigli gli interessati potranno 
rivolgersi al Medico curante, 
allo Specialista, oppure contat-
tare direttamente la direzione di 
“Villa Ciocchetti”, via Sant’Ago-
stino 19, Pietrasanta, tel. 0584-
283171.

Un corso di attività fisica Afa La festa del nonno 
a Villa Ciocchetti

Sportello Ascolto

menti di difficoltà e  disagio 
emotivo ed avrà quali consu-
lenti due psicologi.

Lo sportello per l’ascolto è 
un luogo dove operatori abili-
tati svolgono una relazione di 
aiuto verso il singolo, la cop-
pia o la famiglia, un servizio 

atto a promuovere ed operare 
sulla salute più che sulla pato-
logia (non si tratta pertanto di 
una psicoterapia). 

Può essere definito come 
una strategia di promozione 
alla salute che prende in esame 
il benessere personale attraver-
so le relazioni. È  un servizio 
che offre uno spazio sicuro e 
riservato dove si può vivere 
un’esperienza vivace, umana 
e personale attraverso colloqui 
individuali con psicologici e 
consulenti familiari qualifica-
ti.

Per accedere allo sportel-
lo per l’ascolto è sufficiente 
rivolgersi, anche telefonica-
mente, alla Segreteria della 
Croce Verde di Pietrasanta 
(telefono 0584 70404, dal lu-
nedì al venerdì, ore 9-13) che 
provvederà a prendere gli ap-

puntamenti con gli operatori 
specializzati. 

Non si deve specificare il 
motivo per cui si chiede un in-
contro con gli operatori. I col-
loqui si svolgono tutti i mer-
coledì feriali, con orario 9-14 
e 16-19. Per usufruire del 
servizio, che è completamente 
gratuito, bisogna prendere ap-
puntamento lasciando il pro-
prio nome, l’età ed un even-
tuale recapito telefonico. La 
privacy e il percorso di ascol-
to  sono garantiti da psicologi 
iscritti all'albo professionale. 
È  inoltre attiva l'assicurazione 
della Croce Verde.

“Finalmente si torna a ser-
vizi gratuiti come prevede lo 
spirito dell'Associazione” ha 
commentato il presidente del-
la Croce Verde, Riccardo Rat-
ti. “Questo centro di ascolto è 
importante, perché si occupa 
di problematiche purtroppo 
sempre più diffuse nella nostra 
società, nelle famiglie, nei sin-
goli soggetti”.

Pietrasanta: scorci natalizi
L'Amministrazione ringrazia tutti coloro 

che hanno contribuito affinché nelle piazze e 
le strade della nostra città non mancassero ad-
dobbi e luci natalizie e nemmeno i dolci per le 
iniziative con i bambini.

Un augurio particolare quindi va a Gio-
vannelli Gardening per l'albero e l'allesti-
mento in Municipio e l'addobbo dell'albero 
in piazza Duomo, a Conad-Pietrasanta per 
i venti alberi sintetici donati a tutte le scuole, 
a Terra Uomini e Ambiente di Castelnuovo 
Garfagnana per gli alberi di Natale nelle fra-
zioni, ai commercianti per il contributo alla 
luminaria e al biscottificio Antichi Sapori per 
la merenda ai bambini che hanno partecipato 
a "C'era una volta il Natale".



8
informa

Noi dell’Italia dei Valori siamo come saprete contrari alla privatizzazio-
ne dell’acqua abbiamo condotto poco tempo fa insieme ad altri movimenti 
una raccolta firme in tal senso, raccolta firme che ha visto una mobilita-
zione di quasi due milioni di cittadini che sono voluti scendere in campo 
mettendo la loro firma su tale iniziativa, un dato da tenere ben presente 
che va aldilà di ogni altro referendum avvenuto in Italia, un dato storico.

Siamo contrari poiché abbiamo creduto in questa battaglia abbiamo 
messo a disposizione il nostro tempo la nostra faccia tornando tra la gente 
in mezzo alla gente dove la politica dovrebbe quotidianamente stare con 
banchetti e incontri credendo fortemente in questo progetto di lotta civica 
dal basso.

Siamo contrari perché il nostro gruppo parlamentare europeo ha proprio 
in questi giorni presentato una proposta insieme ai verdi, alla sinistra euro-
pea, ai socialisti, che vede l’acqua come un bene inalienabile bene di tutti. 

Niccolò Rinaldi nostro europarlamentare per presentare tale iniziativa 
ha sostenuto “che chi gestisce l’acqua avrà tra vent’anni un potere politico 
enorme, l’acqua è sempre meno e sempre più preziosa, sempre più impor-
tante per la vita delle collettività, per questo occorre una disciplina che 
sottragga il mercato dell’acqua anche all’interno dell’unione europea alle 
ordinarie logiche del mercato interno.

Siamo contrari perché ci sono forti perplessità sulla costituzionalità del 
decreto Ronchi convertito in legge, che ha stabilito che tutti i Comuni e le 
province che gestiscono l’acqua in proprio tramite società pubbliche, do-
vranno entro il 31 dicembre 2011 mettere a gara questo servizio; le società 
miste pubblico private dovranno entro il 2015 essere composte al 70 per 
cento dai soci privati; la parte pubblica cioè potrà essere al massimo il 30 
per cento delle azioni.

Per le società private che già operano sul mercato italiano si apre uno sce-
nario da favola, un mercato dalle proporzioni gigantesche che vale parecchi 
miliardi di euro all’anno. Ma i per i cittadini? 

Perché devono essere i cittadini a pagare la mediocrità di chi li ammi-
nistra, perché devono essere i cittadini a ripianare una situazione compro-
messa dalla mala gestione degli enti, perché i cittadini non hanno il diritto 
di indignarsi quando per l’ennesima volta il futuro diventa per essi più 
pesante e incerto?

Rivendico il ruolo attivo che deve avere la politica nella gestione di tali 
beni ma deve essere un’altra politica una politica che riscopra la moralità e 
l’etica in ogni atto amministrativo. 

Abbiamo sottoscritto come Italia dei Valori di Pietrasanta una mozione 
insieme alla Federazione della Sinistra insieme a Uniti per Cambiare che 
richiede tra le tante cose d’integrare lo statuto comunale con l’inserimento 
del bene acqua come diritto umano universale e inalienabile e lo status 
dell’acqua come bene pubblico comune.

La situazione in cui versa l’ente GAIA è sicuramente una situazione se-
ria sotto il profilo finanziario, ma riteniamo che l’ingresso del socio privato 
al 49 per cento sia una soluzione tampone che non risolverà in maniera 
definitiva la situazione dell’ente con l’aggravante di legarci ad un socio 
privato per parecchi anni.  

Non vorremmo che l’entrata del socio privato comportasse quello che 
è successo ad Agrigento dove si paga una media tariffaria molto più alta 
rispetto alla media Italiana e li non arriva nemmeno l’acqua in casa. Voi 
direte ma è la Sicilia è un problema di disservizi diffuso al sud.

Passiamo ad Arezzo nel 1999 ha privatizzato con società mista pubblico 
privata. La società che si è aggiudicata la gara si chiama Nuove Acque SPA 
54 per cento pubblica 46 privata. Le bollette si sono triplicate. Leggendo 
l’ultimo rapporto sullo stato dei servizi idrici per l’anno 2009 pubblicato 
dal Coviri, il Comitato di Vigilanza sulle risorse idriche si scopre che no-
nostante questo notevole aumento gli investimenti realizzati sono sotto la 
media nazionale insomma tariffe più care investimenti più bassi.

Per non tralasciare il forte stato di indebitamento in cui versa suddetto 
ente si parla di 55 milioni di euro e le banche sono venute di nuovo a 
batter cassa.

È un fatto diversi studi di professori universitari dimostrano come le 
società pubbliche abbiano le tariffe più basse, garantiscano maggiori inve-
stimenti, abbiano maggiore autonomia finanziaria.

Noi dell’Italia dei Valori vorremmo che ogni strada per non privatizzare 
fosse percorsa per la tutela dell’unico Ente rimasto totalmente pubblico in 
Toscana. 

Non vorrei che la forza dei tanti movimenti che si sono impegnati nelle 
campagne referendarie contro la privatizzazione dell’acqua scemasse in-
ghiottita dietro la cinicità delle logiche di mercato.

Gruppo consiliare IDV

Gruppi Consiliari

Il 22 novembre si è svolto nella sala di Sant’Agostino un Consiglio 
Comunale aperto, alla presenza del Presidente di Gaia l’avvocato Er-
mindo Tucci, il Direttore Generale Peruzzi, i rappresentanti del Mo-
vimento per l’Acqua, del Codacons, dell’Adiconsum e della A Doc, sul 
tema “La gestione del sistema  idrico integrato: prospettive”.

Certo il passaggio dalla gestione pubblica comunale alla gestione 
pubblica di Gaia ha avuto degli inconvenienti per gli utenti. Ma non si 
può negare che sia giusto prevedere che un servizio pubblico sia gestito 
secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità.

Che sono esattamente i principi alla base dell’attuale gestione inte-
grata del servizio idrico.

Ora, però, la gestione pubblica di Gaia ha procurato un grosso deficit 
di bilancio che deve essere in qualche modo sanato. La legge prevede 
che il pareggio di bilancio sia raggiunto tramite l’ingresso di un socio 

Gruppo consiliare UDC

In maniera quasi clandestina, in totale assenza di un doveroso dibattito 
politico e pubblico, mistificando la realtà, spacciando la decisione come 
imposta dall'Europa, il 25 settembre 2009 il Consiglio dei Ministri del go-
verno Berlusconi ha approvato un decreto legge che, modificando l’articolo 
23 bis della Legge 133/2008, non solo apre la strada alla privatizzazione 
dell'acqua (di fatto già realizzata con pessimi risultati in molte parti d'Ita-
lia) ma la rende obbligatoria.

La modifica apportata prescrive infatti l'affidamento ai privati del ser-
vizio idrico tramite gara. Di fatto gli Enti Locali vengono espulsi per legge, 
non solo dalla gestione del servizio idrico, bensì da tutti i servizi pubblici 
locali, tra cui il trattamento dei rifiuti e il trasporto pubblico locale.

Noi viviamo l'acqua come un fatto scontato in tutte le attività della vita 
quotidiana (alimentari, igieniche, produttive, ricreative), purtroppo non 
possiamo dire che sia altrettanto, non solo nei paesi del sud del mondo, ma 
anche in alcune regioni del sud Italia.

Attorno all'acqua si muovono e si intrecciano grandi interessi: l'acqua è 
diventato uno dei beni della terra che possono produrre profitti, ricchezze 
e di conseguenza disuguaglianze e ingiustizie. Alcuni soggetti economi-
ci, come ad esempio le multinazionali, considerano l’acqua come merce 
preziosa, al pari del petrolio. Questo processo di mercificazione, complice 
l’economia globalizzata, sta cambiando la definizione di acqua da bene 
pubblico a proprietà privata, una merce che si può estrarre e commerciare 
liberamente. 

Questo pericoloso processo deve trovare un fronte comune di segno oppo-
sto che punti a mantenere inalterata la natura dell'acqua e a riaffermare 
il principio che tale bene è un diritto naturale che va oltre il riconosci-
mento del legislatore, in quanto legato alla natura stessa dell'uomo. Non 
dimentichiamo che l’acqua è vita, un bene essenziale ed insostituibile per 
ogni essere vivente. Così come sono un diritto inviolabile dell’uomo l’accesso 
all’acqua potabile e a quella necessaria per il soddisfacimento dei bisogni 
collettivi.

Gruppo consiliare Federazione della Sinistra

***

privato con il 49% delle quote.
I contrari alla privatizzazione temono che questa porti con sè forti 

rincari dei prezzi, come è già successo in molte realtà. Secondo i favo-
revoli alla privatizzazione, la gestione privata porterebbe economicità 
ed efficienza. 

Per loro ha scarso valore il costo dal momento che sostengono che 
un costo più alto favorirebbe anzi il risparmio idrico  ed eviterebbe gli 
sprechi. 

Inoltre l’affidamento del servizio idrico in regime monopolistico e 
per un tempo sufficientemente lungo nel quadro di un regime rego-
latorio pubblico e di ritorni economici certi, incoraggerebbe gli inve-
stimenti a lungo termine per l’ammodernamento degli impianti che 
eviterebbe le attuali enormi perdite del bene acqua negli acquedotti.

Il dibattito è aperto e, purtroppo, troppo spesso risente negativa-
mente di impostazioni ideologiche anziché di buone intenzioni nel 
senso di una corretta amministrazione della cosa comune nell’interesse 
pubblico. 

Una riflessione che troppo poco frequentemente viene fatta è che 
in caso di gestione pubblica dell’acqua con una sua distribuzione a 
prezzo politico e non economico non si farebbe altro che spostare il 
peso dell’accesso al bene dalla tariffa di utenza alla fiscalità generale del 
comune con il risultato che peserebbe su utenti e non utenti anche il 
costo degli sprechi di chi ha la fortuna di non dover limitare i propri 
consumi.

Noi, in sintesi, siamo favorevoli all’ingresso di un socio privato a 
condizione che i comuni - che resteranno comunque anche con le 
nuove norme i maggiori azionisti delle società di gestione integrata- 
si impegnino a distribuire gratuitamente l’acqua agli svantaggiati e 
non abbienti e applichino tariffe eque e sostenibili in base al benessere 
economico dei singoli e delle famiglie e forniscano il servizio -a costi 
sostenibili per ognuno- anche nelle zone e nelle località’ che per la loro 
logistica potrebbero non coprire i costi di esercizio. 

Per avere garanzia di tutto ciò, è necessario istituire una Authority 
nazionale per l’acqua, così come già esiste per altri servizi essenziali, 
quali telecomunicazioni, gas e corrente elettrica. 

L’authority - questa sì - deve essere un ente pubblico ed avere i poteri 
di fissare un massimale di riferimento alle tariffe per l’acqua; garantire 
una reale concorrenza in un servizio gestito tramite monopoli locali; la 
definizione di un servizio minimo universale da fornire a tutti e ovun-
que; una fascia di reddito esente e una agevolata le cui bollette sono 
finanziate dai clienti a reddito più alto; attribuire un compenso equo 
alle amministrazioni locali per la concessione in esclusiva del servizio, 
e alle comunità dove sorgono gli acquedotti per lo sfruttamento “non 
potabile” delle loro risorse sorgive, per la quantità d’acqua sottratta al 
consumo per usi industriali o produzioni agricole di cui non beneficia 
il territorio locale. 

Occorre, infine, che sia disciplinato per legge il conflitto di interesse 
che vieti ai produttori di acque minerali il controllo di società che for-
niscono il servizio idrico (in modo che non abbiano interesse a degra-
dare la qualità dell’acqua distribuita a favore dell’acqua minerale o ad 
aumentarne il prezzo per diminuire il divario con la minerale stessa). 

Su tutto questo chiediamo all’amministrazione impegni precisi. Il 
Consiglio ha chiaramente messo in evidenza posizioni del tutto op-
poste tra il PD e i suoi alleati di Giunta (Federazione della Sinistra, 
Uniti per cambiare, Di Pietro): l’Amministrazione dica chiaramente 
ai cittadini cosa farà.

***

Nonostante ciò, in Italia, si sta procedendo a tappe forzate verso l'assog-
gettamento dell'acqua alle regole del mercato, facendo rientrare il servizio 
idrico nell’insieme dei servizi pubblici locali per i quali si debba procedere 
alla liberalizzazione / privatizzazione. 

Privatizzazione che comporta una gestione mirata a garantire il profit-
to del gestore anche a discapito della salvaguardia della risorsa. La tutela 
dell’acqua non può essere affidata solo al mercato, le cui logiche commer-
ciali portano ad incentivarne il consumo, come accade con qualsiasi altro 
bene. La salvaguardia della risorsa acqua richiede invece risparmio ed 
efficienza nel suo uso. 

È  ormai fatto noto che la gestione dei servizi idrici con fini di profit-
to comporta in genere una riduzione degli investimenti ed un aumento 
esponenziale dei prezzi. Proprio per questo, la città di Parigi, dopo 25 
anni di privatizzazione, ha scelto di tornare ad una gestione pubblica. 
Ciò le ha consentito di ridurre immediatamente le tariffe e aumentare allo 
stesso tempo gli investimenti. Esempio lampante che la privatizzazione è 
sicuramente vantaggiosa per il privato, mentre troppo spesso non lo è per i 
cittadini. Non dimentichiamoci che 100 anni fa gli acquedotti, che fino 
ad allora erano privati, furono posti sotto la gestione pubblica, non da un 
governo di no global ma da un governo liberale, quello di Giolitti, allora 
ministro degli Interni, che decise così in seguito ad una forte emergenza 
igienico sanitaria in tutto il paese.

Sulle modalità con cui oggi si sta affrontando il dibattito sulla cessione 
del 49% di Gaia a società privata la Federazione della Sinistra ha molte 
perplessità. Siamo infatti convinti che l'investimento dei privati risolverà 
solo parzialmente la mancanza di liquidità che Gaia ha rispetto al debito 
con le banche, per cui si richiederà sempre l'intervento pubblico. Inoltre, 
per molto tempo a venire, l'acqua non ritornerà completamente in mano 
pubblica.

Contestiamo anche  le scelte sbagliate degli enti di secondo livello 
(AATO) e del CDA di Gaia spa, come pure l'operato dei delegati  degli 
enti  soci di 1° livello che in questi anni non hanno effettuato ( non effet-
tuare) un controllo serio su gestione e programmazione del sistema idrico 
nel suo complesso.

Chi è a favore del subentro del privato parla della possibilità di ottenere 
una maggiore efficienza. Purtroppo non è così:  in Toscana altre realtà in 
cui la gestione è già mista pubblico-privato i bilanci non sono migliori di 
quelli di Gaia.

Gaia che invece, sotto il controllo pubblico, inizia oggi a vedere i primi 
effetti di un miglioramento della propria gestione rispetto al passato.

Crediamo che la politica debba rimediare al disinteresse fin qui pratica-
to assumendosi le responsabilità che le competono cercando di affrontare le 
criticità del sistema idrico che con l'ingresso del privato sono solo rimandati. 
Un privato che prevediamo inciderà sicuramente sull'aumento dei costi 
del servizio per i cittadini: non esiste azienda privata che investa senza la 
garanzia  di remunerazione del capitale investito.

Ma al di là delle questioni economiche, ci sembra anche utile porre l’at-
tenzione su una questione etica: senz’acqua non si sopravvive, senz’acqua 
garantire la salute collettiva sarebbe solo un’utopia. 

L'acqua e la sua scarsità, dovuta anche ai mutamenti climatici che in-
teressano il pianeta,pone a tutti noi, cittadini e amministratori grandi re-
sponsabilità. L'acqua, infatti, pur essendo rinnovabile, per effetto dell’azio-
ne dell'uomo, può ridursi o addirittura esaurirsi. È  quindi responsabilità 
sia individuale che collettiva prendersi cura di tale bene, utilizzandolo con 
saggezza, preservandolo, affinché esso sia accessibile e disponibile a tutti, nel 
presente come per le future generazioni. 

Data l’indispensabilità del bene in questione, cedere a privati anche 
solo una parte delle quote (e neanche di poco conto, trattandosi del 49%, 
quasi la metà!) di un servizio fino ad oggi pubblico è secondo noi un atto 
sbagliato a cui cercheremo di opporci in tutte le sedi.

Per la Federazione della Sinistra non ci sono dubbi: l'acqua deve rima-
nere bene  pubblico indisponibile al mercato.

Siamo alla fine del 2010 ed è ora di dare un giudizio alla nuova 
Amministrazione di centro-sinistra. 

Analizzando questi otto mesi del nuovo corso politico del Comune 
di Pietrasanta non si può fare che due valutazioni.

La prima valutazione va sulle cose fatte, come i nuovi tratti di fogna-
tura sul territorio comunale, la passerella davanti al Cimitero di Stret-
toia, asfaltature per 150 mila €, il rifacimento dei marciapiedi a Porta 
a Lucca, il rifacimento della via Oberdan, la statua di S. Antonio al 
Pontile di Tonfano, la realizzazione dell’Asilo di Strettoia, i nuovi pun-
ti luce sul territorio, manifestazioni come ” Anteprima”, il parcheggio 
a Capezzano Monte e il piano prima casa (abitazioni convenzionate 
legge 167), ma tutto questo con una piccola considerazione da fare:

Tutte opere già programmate e finanziate dalla passata Ammini-
strazione.

La seconda valutazione riguarda quello che quest’Amministrazione 
con a capo il Sindaco Lombardi, ha cercato di fare di sua iniziativa in 
questo periodo.

Appena insediata il primo atto dell’Amministrazione, è stato quello 
di bloccare l’impianto della differenziata di ERSU presso il Portone, 
per poi autorizzarlo a metà regime dopo più di un mese con un costo 
di svariate decine di migliaia di € di danno per l’azienda e di conse-
guenza per i cittadini procurando anche un disservizio per la differen-
ziata, l’allontanamento del Segretario Comunale, che dopo averlo in 
solo due settimane gratificato con l’assegnazione di altre responsabilità 
organizzative oltre al proprio ufficio e stato poi cacciato, spostamenti 

***
Gruppo consiliare PDL
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In questi primi intensi mesi di governo, l’amministrazione di centrosi-
nistra ha impostato molti progetti importanti, con la collaborazione attiva 
della giunta e dei consiglieri comunali.

Gli annosi problemi legati all’inceneritore di Falascaia, dopo un decen-
nio di assoluto disinteresse da parte degli amministratori, sono diventati 
oggetto di una decisa azione politica, volta al superamento dell’impianto e 
alla revisione del sistema delle tariffe attualmente in vigore per lo smalti-
mento dei rifiuti, molto pesanti da sostenere per i cittadini.

Il bisogno di prima casa dei pietrasantini sta finalmente per avere una 
prima importante risposta. Va avanti a tappe forzate, infatti, l’iter bu-
rocratico per consentire la costruzione di decine di alloggi, sia di edilizia 
convenzionata che di edilizia sovvenzionata.

Con la programmazione del 2011, inoltre, inizieranno a concretiz-
zarsi anche i primi frutti della nuova politica culturale, che si annuncia 
di altissimo livello. La consulenza del comitato tecnico-scientifico voluto 
dal sindaco Lombardi sarà una novità importante, utile per cercare di 

Gruppo misto Per un nuovo Pdl

Il PD, come principale forza di governo della città di Pietrasanta, ri-
tiene che l’Amministrazione Comunale guidata dal Sindaco Domeni-
co Lombardi stia raggiungendo gli obiettivi che si era prefissata, dando 
risposte chiare e decise ai cittadini. 

Stiamo lavorando all’approvazione del Regolamento Urbanistico 
e nel corso del 2011 arriveremo alla definitiva adozione. Intanto ab-
biamo approvato in Commissione Urbanistica il Primo Programma 
di Attuazione delle Aree PEEP che renderà operativa la possibilità di 
realizzare 60 nuovi alloggi di edilizia convenzionata, che daranno la 
possibilità a un numero importante di giovani coppie pietrasantine, 
di poter acquisire la loro prima casa ad un prezzo equo, calmierato 
e trasparente, stabilito da un apposito Regolamento Comunale, di 
2.500,00 € al mq.

A livello infrastrutturale sono previsti, già a partire dal 2011, inter-
venti notevoli in tutte le frazioni con alcuni investimenti specifici nella 
Marina a sostegno del turismo e delle categorie economiche.

Abbiamo riorganizzato la macchina comunale ed in particolare nei 
settori Servizi del Territorio e Polizia Municipale dove l’ottimo lavo-
ro dell’Assessore Mori e del nuovo Comandante sta già dando i suoi 
frutti; la presenza costante dei vigili ha praticamente azzerato gli scippi 
ai mercati e ridotto notevolmente gli illeciti ambientali nelle frazioni, 
inoltre già nella prossima estate si prevedono interventi drastici contro 
l’abusivismo commerciale sulle spiagge.

Dal punto di vista finanziario stiamo raggiungendo l’obiettivo di ga-

Gruppi Consiliari
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L’XI Premio Internazionale 
Barsanti e Matteucci è stato 
consegnato il 6 novembre 
scorso allo scienziato Gerhard 

Ertl, Premio Nobel per la chimi-
ca nel 2007. Con le sue scoperte 
ha aperto la strada all’invenzione 
delle marmitte catalitiche e ci ha 

aiutato a capire come e perché si 
sviluppi il buco dell'ozono.

Non capita tutti i giorni, in 
effetti, di avere in città perso-
naggi di tale calibro. Per questo 
Mr. Ertl e signora, dopo il rice-
vimento in Consiglio Comuna-
le, con il benvenuto del sindaco 
Domenico Lombardi, sono stati 
accompagnati in un breve tour 
cittadino alla scoperta anche 
delle fonderie e dei laboratori di 
scultura.

“La presenza del Nobel Ertl 
consacra l’autorevolezza scienti-
fica del Premio Barsanti e Mat-
teucci – ha affermato il sindaco 
Lombardi – del resto è sufficien-
te scorrere l’albo dei premiati per 
comprenderne l’importanza ed 
il crescente prestigio internazio-

nale”. 
La manifestazione, promossa 

dal Comune di Pietrasanta per 
celebrare padre Eugenio Barsan-
ti, scienziato scolopio, inventore 
del motore a scoppio, intende 
infatti valorizzare quanti, in Italia 
e nel mondo, continuino l’opera 
di ricerca e sviluppo del motore, 
quanti lo abbiano reso famoso 
con le loro memorabili imprese 
sportive o con i loro viaggi di 
esplorazione e scoperta intorno 
al mondo. 

Sono stati premiati: nel 2000 
Stefano Iacoponi, Presidente del 
Centro Ricerche Fiat; nel 2001 
il motociclista Giacomo Agosti-
ni, pluricampione mondiale; nel 
2002 il Direttore tecnico e della 
ricerca della Rolls-Royce Philip 

Charles Ruffles; nel 2003 l’astro-
nauta Maurizio Cheli e Jessica 
Kate, ingegnere della NASA; nel 
2004 il Direttore Motori della 
Ferrari Gestione Sportiva Paolo 
Martinelli, nel 2005 l’ingegnere 
aerospaziale Gunter Kappler, 
nel 2006 l’astrofisico Massimo 
Tarenghi, Direttore ALMA 
Project; nel 2007 Pier France-
sco Guarguaglini, presidente e 
amministratore delegato di Fin-
meccanica; nel 2008 Flavio Bria-
tore in rappresentanza del Team 
Formula 1 Renault; nel 2009 
Massimo Lucchesini, Direttore 
generale di Alenia Aermacchi.

Alla cerimonia di premiazio-
ne dell'edizione 2010 hanno 
partecipato le autorità politiche 
ed istituzionali, i premiati delle 
scorse edizioni tra i quali Stefa-
no Iacoponi, Paolo Martinelli e 

Massimo Lucchesini, nume-
rosi ospiti del mondo dell’im-
prenditoria e della ricerca 
scientifica, tra i quali Padre 
Annibale Divizia, rettore delle 
Scuole Pie Fiorentine e Lucio 
Bernard, direttore del centro 
ricerche FIAT. P

Per l'occasione la Schola 
Cantorum di Marina di Pie-
trasanta con la partecipazione 
straordinaria del soprano Ali-
da Berti ha eseguito un con-
certo.

A consegnare l’XI trofeo del 
Premio Internazionale Bar-
santi e Matteucci, nonché la 
medaglia del Presidente della 
Repubblica allo scienziato 
Ertl, c'erano il sindaco Do-
menico Lombardi ed il pre-
sidente del Premio Vittorio 
Pasquini.

XI edizione Premio Barsanti e Matteucci

o epurazioni come si vogliano chiamare di vari dipendenti comunali, 
la dubbia vicenda del direttore artistico in Versiliana, liti con i com-
mercianti e ristoratori, incuria e abbandono del territorio comunale, 
soppressione di un’opportunità lavorativa per tanti Pietrasantini e per 
il nostro turismo come quella dell’acquario a Tonfano e del Pala con-
gressi, manifestazioni culturali come “Pietrasanta in concerto” alquan-
to dubbia, o gli amici ballerini Americani ospitati come terremotati, 
cantiere aperto di via Oberdan in pieno Agosto.

Per non parlare del contratto con i cittadini firmato dal Sindaco con 
la stampa locale, dove indicava le cose certe che avrebbe fatto entro la 
fine dell’anno; non ha mantenuto niente di quello promesso.

 Ecco, queste due valutazioni portano a dare due giudizi, che pos-
sono sembrare diversi e contraddittori, ma che invece sono sostanzial-
mente identici.

Il primo porterebbe a complimentarci con il Sindaco, ma solo 
quando segue le orme della passata amministrazione, il secondo è un 
giudizio particolarmente negativo quando quest’Amministrazione di 
Centro-Sinistra attua le proprie iniziative, finora tutte da trasmissione 
“Dilettanti allo sbaraglio”.

Poi vi sono le decisioni da prendere che non si notano subito, ma 
che si vedranno nel tempo come il problema GAIA o il futuro dei 
Salesiani.

Qui il Sindaco e una parte dell’Amministrazione hanno un’opi-
nione, tra l’altro molto simile alla nostra, avendo Lui già firmato per 
cedere il 40% della gestione del servizio di GAIA al privato, mentre 
una parte della propria maggioranza la pensa totalmente al contrario.

Come la mettiamo caro Sindaco con quella parte della Sua maggio-
ranza per quanto riguarda il complesso dei Salesiani?

Anche in questo caso il Sindaco sta assorbendo quello che noi ave-
vamo proposto già nella stesura del nostro Regolamento Urbanistico, 
poiché la possibilità di un unico polo scolastico è tramontata, ben ven-
ga una struttura alberghiera di grande qualità, che possa portare lavoro 
e prestigio alla nostra città, dando magari in cambio con lo strumento 
della “perequazione” qualche infrastruttura che ne possa usufruire tut-
ta la cittadinanza.

Probabilmente, questa parte critica e contraria a queste decisioni 
della maggioranza alla fine si appiattirà sulle decisioni già prese, per 
paura di perdere il potere acquisito ma sicuramente perdendo e sna-
turandosi dei propri ideali, già in alcune occasioni li abbiamo visti, 
accettando la vendita di beni comunali sempre osteggiata in maniera 
anche forte quando gli stessi immobili erano messi in vendita dalla 
passata amministrazione, o accettando la chiusura dei passi a mare, 
irriconoscibili, in questa prima fase gli Amministratori e Consiglieri 
della Sinistra, alleati di questa Maggioranza. 

Gruppo Uniti per Cambiare

costruire quel “marketing territoriale” indispensabile per promuovere Pie-
trasanta nel mondo, insieme ai suoi artigiani, ai suoi artisti e alle realtà 
imprenditoriali locali.

Certamente ci attendono sfide difficili, come quella del mantenimento 
dei servizi ai cittadini (nonostante i pesanti tagli al bilancio operati dal 
governo centrale), della ripubblicizzazione delle mense scolastiche e della 
gestione, più in generale, dei servizi pubblici.

Sinistra ecologia e libertà e Pietrasanta Civica, si impegneranno for-
temente, ad esempio, affinché l’acqua e il servizio idrico integrato nel suo 
insieme, rimangano a gestione completamente pubblica.

I tentativi di parziale o totale privatizzazione realizzati in Italia, sono 
stati fallimentari, con tariffe schizzate alle stelle e investimenti scarsi per la 
manutenzione ed il miglioramento della rete.

Anche il cosiddetto “modello Toscano” che mantiene in mano pubblica  
la maggioranza azionaria nelle società, ma prevede la presenza di un socio 
privato con quote tra il 40% e il 49%, ha avuto un impatto decisamente 
negativo sui cittadini. Come risulta da uno studio di Federconsumatori 
(consultabile sul sito www.ferconsumatori.it) infatti, le bollette dell’acqua 
più salate d’Italia le pagano proprio gli abitanti di: Firenze, Arezzo, Li-
vorno, Grosseto, Pisa, tipici esempi dell’applicazione del “modello toscano”.

Per questi motivi, Sinistra, ecologia e libertà e Pietrasanta Civica, con-
tinueranno a chiedere in ogni sede il blocco dell’ipotesi di privatizzazione 
di GAIA spa, aderendo così alla campagna nazionale  per la moratoria 
che chiede la sospensione di tutte le privatizzazioni fino alla celebrazione 
dei tre referendum per l’acqua pubblica, chiesti da un milione e quattro-
centomila cittadini, con la più imponente raccolta di firme realizzata da 
sempre in Italia.

Si è tenuto, in novembre, proprio su questo tema, un importante consi-
glio comunale aperto, nel quale si sono potute affrontare le diverse sfaccet-
tature del problema, con esperti e cittadini. 

Riteniamo che questo sia stato un primo, essenziale momento di un 
confronto ampio e costruttivo che dovrà proseguire nelle istituzioni e  con 
i cittadini. 

Come auspicato anche dal sindaco Lombardi, per giungere ad una de-
cisione condivisa da tutta la comunità di Pietrasanta, consideriamo utili 
anche le forme di partecipazione diretta della popolazione previste dallo 
statuto comunale, come, ad esempio, il referendum consultivo locale.

***
Gruppo consiliare PD

rantire una solida struttura dell’Ente ed il rispetto del Patto di Stabilità. 
In particolare sono stati previsti: un piano di rientro triennale dei 

debiti fuori bilancio attraverso il pagamento annuo di circa 500.000 €; 
il regolare pagamento del Comune dei propri fornitori; c’è stato infine 
un forte taglio dei costi della politica come ad esempio la diminuzione 
e in alcuni casi l’azzeramento dei compensi percepiti dai membri delle 
società partecipate, per non parlare del calo del 40% delle spese per 
l’utilizzo dei telefoni cellulari da parte degli Amministratori Pubblici.

Inoltre nel bilancio del 2011 sono state stanziate le risorse necessarie 
per il decoro urbano, la pulizia delle strade e per il taglio del verde 
pubblico che nel periodo estivo ha creato problemi che non si devono 
assolutamente ripetere.

Nuovo regolamento Premio Carducci : novità demoralizzanti
La revisione e il cambiamento del regolamento del Premio Carducci è 

stata affrontata con gravi errori di metodo e di merito.
Metodo: Un provvedimento così importante per le modifiche sostanziali 

che apporta al regolamento è stato presentato in commissione comunale 
della cultura  tre ore prima  che venisse discusso e approvato in Consiglio 
Comunale. Non è stato nemmeno esaminato. Non  può essere una giu-
stificazione il fatto che il regolamento era  stato consegnato ai capogruppo 
una settimana prima. La commissione cultura aveva il dovere-diritto di 
esaminarlo e discuterlo nei tempi giusti. Viene da chiedersi a che serve que-
sta commissione cultura così fortemente voluta dal Sindaco Lombardi! Se 
deve ratificare solo le sue decisioni ,basta la sua maggioranza in  Consiglio 
Comunale!

Nel merito poi, si va a stravolgere l’essenza del Premio stesso: la saggisti-
ca, d’arte, di storia e letteratura, era, è vero, sezione aggiunta all’originale 
premio di poesia, ma aveva ottenuto risultati eccellenti per partecipazione 
e per il valore delle opere presentate. È stata cancellata senza motivazioni e 
spiegazioni. Con grave danno di immagine al Premio stesso. Ma quello che 
diventa incredibile, inconcepibile, risibile e demoralizzante, è avere impo-
sto il limite di quaranta anni per la partecipazione al Premio Nazionale 
di Poesia Italiana “Giosuè Carducci”.

“Cui prodest”, un quindicenne sì e un quarantunenne no. Fa fede il 
timbro postale anche per la data di nascita? Un premio che così viene ad 
essere umiliato, limitato, chiuso, privo di libertà espressiva. Hai più di qua-
rant’anni? Sciò! Pussa via, che voi ? La tua poesia non piace al sindaco (che 
guarda caso è poeta ed ha più di 40 anni né al Presidente della Giuria che 
il Premio l’ha vinto quando di anni ne aveva 69!

Il sindaco s’è levata la tentazione di partecipare al Premio, ma il Presi-
dente? Già! Lui l’ha già vinto!

Con questo regolamento si limita la libertà di espressione e di partecipa-
zione. Il Sindaco e/o il presidente di giuria sono montati sopra un albero 
per guardare tutti dall’alto.

Giorgio Gaber  cantava così: … la libertà non è star sopra un albe-
ro…Libertà è partecipazione…Quella che con questo regolamento non 
si vuole…

Tutto questo dopo aver ringraziato per l’ottimo lavoro svolto la preceden-
te giuria ed il suo presidente. E poi si manda tutto a ramengo! Bell’esempio 
di cambiamento! In cambio, si inserisce nel regolamento un concorso per 
scuole locali (un Carducci giovanile nostrano) che è solo demagogia e non 
c’entra nulla con il Premio Nazionale. 

Non è con questi escamotage che si stimola lo spirito poetico che è negli 
individui! Si rischia, al contrario,con i ragazzi, di farglielo odiare il poeta 
Carducci!

L'altra novità è  il Premio alla Carriera  (Italiani o stranieri!) che sa 
tanto e solo di  approccio politico e lo scopriremo alla prima occasione

Nella delibera che modifica il regolamento, nella motivazione  c’è scritto 
“per allargare gli orizzonti (sic!)”. A noi sembra che così ci si è  ridotti al 
buco della serratura.

Una brutta pagina per la cultura pietrasantina e nazionale!




